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L'avvento di Giolitti al Governo caldeggiato dai popolari 


Forti correnti in favore di un Gabinetto presieduto dall’on. Bonomi 


Rioroanizzare lo Stato 


| 

} 
I giornali che da ultimo sono diventati 
‘benevoli nel giudicare le intenzioni poli- 
tiche — di atti non è il caso di parlare — 
dell'on. Nitti, ritengono che le cause del 
i cronico disordine della vita italiana sie. 
no da attribuirsi principalmente alla co- 
| stante impossibilità in cui l'ex Presidente 
del Consiglio si è trovato di risolvere in 
| qualche modo gl'intricati problemi della 

| nostra situazione estera. 

| Siccome ad un certo punto molta gente, 
che pure durante la guerra aveva mo- 
strato una forza di resistenza mirabile 
nel volere sino alla fine il bene della Na- 
zione, ha incominciato a stancarsi della 
* | lotta diplomatica, non deve recare mera- 
| viglia la scarsa reazione contro il peri. 
| colo che da Pallanza uscissero tracciati 


. | tali confini pericui la pace, cui tutti aspi- 
i) | riamo con fervido amore, forse avrebbe 

| finito per essere l'illusione di un de- 
2 | cennio. 


Malgrado tutti gli approcci, le missioni 
giornalistiche, l’attività di aicuni nostri 
circoli i quali lavorano in perfetta buona 
fede e con alacre spirito indagatore, 
‘| Trumbic e Pasic rimangono fermi tena- 
|cemente alla teoria delle lince successive 
| di ripiegamento, incominciando dall’Ison- 
zo, E a dimostrare la legittimità del loro 
|contegno, che mette in discussione Gori- 
‘zia e Trieste, se non proprio Udine e Ci. 
Vidale, ingrossano il loro «entourage» con 


alcuni avvocati politicanti nazionalisti, 


calati a Trieste nel periodo in cui l’Au- 
Stria iniziava il suo programma, di slaviz- 
zazione della Venezia Giulia; con womini 
| cioè che odiano il nostro Paese come non 
| odiarono mai la Monarchia. degli Ab- 
Sburgo e che di quest'odio si sono fatti 
|banditori tra i ceti popolari e le contra- 
de rurali dove, malgrado la liberalità 
Mostra tradizionale e la politica del «cuo- 
|Te aperto», l'’amalgama e la conciliazio- 

|Re tuttavia rimangono pii desideri. 
In queste ultime settimane non poche 
| bersone, solitamente saggie e riflessive, 
\Serano messe a sognare ad occhi aperti. 
Siccome l’on. Nitti era riuscito a dare un 
\ bo di tono alla politica. estera dell'Italia 
Nella sistemazione generale dell'Europa 
.|8 a fare qualche dispetto alla Francia, 
Poco importava per esse che le probabì- 
lità di una buona definizione dei confini 
“] Orientali (sulle Alpi Giulie, s'intende, e 
‘|lon alle porte di Trieste) e della nostra 
Dosizione in Adriatico, si allontanassero 
Sempre più, In fine per risolvere questo 
Moiosissimo problema, non più di poli- 
\lica estera, ma di... politica interna, sa 
ebbe bastata al momento opportuno una, 
mona stretta di mano fra il generale 
1 viglianteGabrieo d'Annunzio, Beato vt- 


limismo! 

Senza dubbio l’Italia ha una grandis 
|Sima missione liberale da compiere in 
|Europa. Troviamo giusto e corrisponden- 
|{6 al seniimento della sua famiglia quel- 
l'atteggiamento di rivendicazione dei po- 
\boli caduti sulle cui spoglie gracchianò 
lamelici troppi corvi, Ma questo può es- 
ere un lusso, un di più della nostra at- 
lività internazionale, non lo scopo pre- 
llipuo; e ciò almeno sino al giorno in cui 
‘on sia possibile insegnare nelle scuole 
l'he a Oriente il confine della Patria ha 
'essato di essere una zona fluttuante, 
Maginaria come le delimitazioni colonia- 
“, dominata dal capriccio dei geografi 
‘'ansoceanici e dei politici di Belgrado, 
| Sta di fatto che, perdute le buone occa- 
Nioni di concludere la nostra pace imme- 
|liatamente dopo l'armistizio di Villa Giu- 
Sti, la posizione dell’Italia nel concerto 
elle potenze è andata decadendo sempre 
Diù, in ragione diretta dei dissidi interni, 
dello scredito provocato intorno alla guer- 
lc a chi l’aveva fatta, dell’assalto con- 
l'otto successivamente, sistematicamente 
\{ai funzionari contro lo Stato, della de- 
Magogia di certi partiti borghesi, già nen- 
‘l'alisti, cui premeva, a scopo di vendetta 
rligiana, di fare la politica della delu- 
one, in fine del sovversivismo, dell'in. 
Ubordinazione, dell’odio all'ordine e al 
voro elevati a sistemi di lotta, esaltati 
‘în ogni mezzo per colpire la fantasia 

|'$ila, povera gente. 
L'on Nitti ha avuto il torto di piega- 
% di fomentare anzi questi elementi ne- 
Nativi agli scopi del suo successo poli 
to, dimenticando i primi discorsi pro- 
l'unziati in Parlamento in cui la frase: 
to manterrò l'ordine», si ripeteva fino 
lla noia. Ha creduto che le debolezze in- 
ne avrebbero finito per facilitargli la 
‘0nclusione della paco, di una qualunque 


aC" Mace, senza di che in Italia non si go- 

ac |'trna con vera soddisfazione e non si ha 
i [Pbastanza calma e volontà per ricevere 

dra E 3 A RI 

N Clienti e far sgarberie agli oppositori. 


\Adesso siamo a, questo punto: che è 


Ri 
1 fare cioè una politica interna adegua- 
4 ai reali bisogni delle grandi anonime 
lettività angariate, sconvolte, disor- 
‘| fMbizzate dalla demagogia rossa e nera, 
. | [Namare a raccolta tutte le forze attive, 
hè lo Stato riacquisti quell’autorità è 
ella reputazione è gl'Italiani quella co- 
E 4 [enza dei loro interessi ch esono indi- 
& MSensabili per rifare una politica estera, 
Mace sin che si vuole in favore dei po- 
Uli vinti, ma un poco più sollecita del 
Ne nostro. 3 
opo tanti morti, tanti sacrifici, tante 
anze sale una vampa di rossore al 
nell'apprendere che a Pallanza si 
Va per incominciare il solfeggio diplo- 
tico da Trieste jugoslava, Sapessimo 
| emulare la costanza patriottica dei 
Stri nemici! La loro situazione inter- 
è più grave della nostra; eppure nel 
% tndere i confini sono tutti d'accordo, 
\tapresi i comuristi, 
à 3 Avrà il successore dell’on. Nitti la forza 
‘ispensabile per creare una concordia 
Uile? Le notizie che a tarda notte ci 
Ivano dalla Capitale ci lasciano per- 
sì, L'Italia è veramente il paese de- 
Uomini immortali! Si riparla di Gio- 


ra, nemmeno dopo Caporetto e che, nel| 
famoso discorso di Cavour, tracciò le 
linee di un programma di politica inter- 
na ispirato a faziosità e a rancori par- 
tigiani. Giolitti, dunque; dovrebbe rias- 
‘sestare l’Italia? , 


—— 

I commenti inglesi alla nostra crisi 

n AL) Londra, 15 serà 
L'on. Nitti, se vuole consolarsi delle ama- 
rezzo della situazione deve leggere i gior 
nali inglesi che commentano la improvvisa 
caduta del suo Ministero. Raramente un 
uomo di Stato straniero è riuscito a racco 
gliere qui una: più larga ed incondizionata 
messe di elogi, di quella che oggi la stàm- 
pa inglese attribuisce all’on' Nitti. 
A parte il labourista Daily Herald, il qua- 
le ha visioni catastrofiche in tutti i casi par 
ticolari della situazione d'Italia, gli altri 
giornali, ‘dal Times al Daily News, dal Dai 


ly Telegraph alla Morning Post, sono con- 
cordi nel fare le lodi personali all'uomo, 
come all'opera svolta dal ministro italiano, 
e nell’auspicare il suo ritorno al potere. 

Riguardo alla situazione interna dell’Ita- 
lia, oltre alle questioni econom@ithe che si 
moscono urgenti, i giornali prospettano 
soprattutto la questione di Fiume, ancora 
insoluta e ritengono ché questa sia una del- 
le cause capitali del malcontento della po 
polazione italiana. Fanno quindi il voto, 
che la crisi attuale non abbia per effetto 
di rompere in modo definitivo le trattative 
così felicemente iniziato a Pallanza con i 
jugoslavi. 


ognita che potrebbe rappresen- 
tare nel Consiglio Supremo una nuova de- 
legazione italiana, di fronte ai vari pro 
lemi già avviati alla soluzione, 


Le fasi della. crisi 


Poma; 13, sera 

Le consultazioni reali questa mattina si 
sono iniziate coll'on, Giolitti. Alle 9 il Re 
era già giunto al Quirinale in automobile. | 
Dopo pochi minuti arrivò al palazzo reale! 
l’on. Giolitti, che aveva fatto la strada 
piedi e che. è stato subito introdotto alla 
presenza. del Re, 


L'esposizione dell’on. Giolitti 

L'on. Giolitti ha fatto una lunga esposi- 
zione della situazione parlamentare e di 
quella del Paese, soffermandosi special: 
mente sulla politica interna da seguirsi 
come la sola possibile a ricondurre il 
Pacse alla pacificazione e al lavoro, poli- 
tica che — egli ha affermato al Re — non 
può e non deve essere di reazione, ma, al 
contrario, tendere a ridare la vera libertà 
e la necessaria autorità allo Stato per sal- 
vaguardarlo nell’interesse comune; una 
politica, cioè, la quale si basi sulla vo- 


Il binomio Bonomi-Meda 
Un Ministero Bonomi-Meda continua ad 
essere ritenuto probabile dagli elementi 
che furono interventisti e da molti depu- 
ati: del gruppo popolare. Il Giornale 
d'Italia e l'Idea Nazionale lo sostengono 


‘apertamente e lo trovano l'unica solu: 


zione della crisi che non possa suscitare 
impressioni violente nell'opinione pubbli- 
ca del Paese éd un'opposizione accanita. 
nelle frazioni costituzionali della Camera. 
Un deputato di parte riformista assicu. 
rava che nel nome di Bonomi si ritrovano 
una quantità di quelle condizioni che ap- 
paiono indispensabili per chi si dovrà as- 
sumere il peso del potere, Bonomi viene 
dalle file del socialismo, ha conoscenza 
sicura dei problemi economici e sociali 
ed ha, soprattutto, conoscenza delle mas- 
se, conoscenza che gli deriva dall'essere 
un socialista, nè più nè meno di come lo 
sono Turati e Treves. Con Bonomi alla 


alla Camera dal Partito Popolare itu- 
liano e dai socialisti, E poichè non è in 
questo momento possibile la. collabora-| 
zione fra i due partiti organizzatori delle 
masse, il nuovo Ministero-dovrà basarsi 
su quello dei due che è disposto ad assu- 
mersi la responsabilità del potere per 


realizzare, almeno, quella parte del pro- 
gramma, che.le contingenze rendono pos- 
sibile realizzare immediatamente con be- 
neficio morale ed economico delle classi 
lavoratrici, così duramente provate da 
una guerra da loro non desiderata. 

L'on. Giolitti hn fatto presente al Re 
che oggi, per il bene della Nazione, ‘è 
neci tia una politica di collaborazione 
e di intesa tra quanti amano il Paese e 
sono disposti a lavorare ed eventualmente 
a sacrificarsi per il bene supremo del- 
l'Italia, mettendo da parte le beghe inte- 
stine fra uomini e partiti, le quali potran- 
mo riaccendersi, forse, domani, ma che 
sarebbe delitto infiamma oggi.) quando 
un, dovere sovrasta tniti: la salvezza e 
l'avvenire del popolo italiano. 

Il colloquio fra l’on. Giolitti e il Re è 
durato un’ora e 20 minuti. Quindi si sono 
recati al Quirinale per essere consultati 
dal Sovrano. nella qualità di ex Presi- 
denti del Consiglio, gli on. Boselli e Sa- 
Îlandra, che, però, si sono trattenuti breve- 
mente. ; 

Il punto di vista dei Popolari 

Nel pomeriggio il Re ha visto, alle 14.30, 
l'on. Meda. Egli, intanto, all'uscita dal 
colloquio cdl Sovrano ha detto: «Ritengo 
principalmente che l’uomo il quale dovrà 
comporre il nuovo Gabinetto non debba 
essere il rappresentante di un gruppo 
parlamentare, nè di un partito politico. 
La prevalenza di una caratteristica parti- 
giana nella personalità del nuovo capo di 
Governo non credo sia opportuna, nè de- 
siderabile. Bisogna quindi cercarla fuori 
dei partiti, per poter utilmente governare 
con tutti i partiti o quasi tutti i partiti 
della Camera». È 

Lo stesso om. Meda pubblica stasera | 
sul Corriere d’Italia un ‘breve articolo 
sull'ordine pubblico davvero deplorevole. 
L'assenza di repressione giuridica dei 
reati interessanti l'ordine pubblico e la 
libertà dei cittadini costituisce uno stato’ 
di rinunzia che prepara la via a un di- 
ritto di eccezione, sia esso rivoluzionario, 
o reazionario. 

Il Partito Popolare, come abbiamo già 
detto, ha deciso di partecipare diretta- 
mente al Govemno, ma non di formare un 
Ministero per proprio conto. Perciò oggi 
l'on. Meda ha dichiarato al Re di mon 
poter accettare di costituire un nuovo 
Gabinetto. Dopo questo rifiuto dell'on. 
Meda la soluzione della crisi non può tro- 
varsi. che in un Ministero. liberale- 
popolare. È 

Tanto l’on. Orlando che l'on. Boselli 
hanno indicato al Re l'on. Giolitti come il 
solo uomo capace di effettuare, nell’attua- 
le situazione, ia concentrazione popolare- 
liberale. Si ritiene che l’on. Giolitti possa 
avere, dunque, l’incarico del nuovo Mini. 


| se ha, bi 


lontà delle masse popolari rappresentate | presidenza del Consiglio, si realizzerebbe 


in certo qual modo quell'esperimento so- 
cialista di Governo che Turati e Treves 
non vogliono ‘compiere, perchè manca 
loro la volontà di staccarsi da quel par- 
tito in cui militano da tanti anni. 

Ma, insieme a questa qualità socialista 
di Ivanoe Bonomi, egli ne ha altre che lo 
raccomandano vivamente ai gruppi di 
parte costituzionale. Fu assertore della 
guerra e lealmente diede al Paese la parte 


migliore del suo ingegno e della sua ope-| 


rosità nei momenti più tragici che l’Italia 
abbia attraversato. 

Per i popolari è garanzia il suo galan- 
tomismo politico, che è anzi eccezionale. 
Egli è poi un uomo d’una morale politica 
adamantina, e, con lui, molte delle soz- 
zure che hanno insidiata la vita politica 
ed anche quella ‘giornalistica in questi 
Ultimi anni, avranno un termine defini- 
tivo e vedremo finalmenie ritornare nel. 
l'ombra inidividui che nella. vita pubblica 
non doverenoUnai più rientrare, N Pae- 
gno di un Governo onesto, li- 
bero da ligami di ogni genere, 


L'on. MHittî declina il- nuove incarico 


Intanto, con le odierne consultazioni, 
la prima fase della crisi è esaurita. Alle 
ore 15 è enirato al Quirinale l’on. Ciuî- 


Telli e ne è uscito alle 15.30; quindi il Re 


ba ricevuto l'on. Berenini, che ha tratte- 
nuto fino alle 15.45; alle 16 l'on. Rossi; 
alle 16.25 è entrato l’on. Pantano, leader 
dei radicati; alle 16.45 l’on. Fera, il quaie 
è stato trattenuto dal Sovrano fino alle 
17.20. Alle 17.40 il Re è uscito dal Quiri- 
nale ed è ritornato a Villa Savoia. Alle 
18.30 l'on. Nitti si è recato a Villa Savoia 
ed è stato subito ricevuto dal Re. 

TM Re, perciò, oltre ad avere ricevuto 
i quattro vice: Presidenti della Camera, 
ha ricevuto in certo modo i leaders dei 
vari Partiti, in quanto Meda rappresenta 
i popolari, Berenini i riformisti. e Ciuffelli 
e Rossi la democrazia liberale. Con la 
consultazione di Pantano e Fera peri ra- 
dicali e di Salandra per la Destra, si può 


‘dire che tutti i Partiti costituzionali sono 


stati consultati. E' prevedibile, quindi, 
che domani il Sovrano affidi all'uomo po- 
litico più quotato l’incarico di comporre 
il Gabinetto. A domani, dunque, la se- 
conda fase della crisi, che sarà più o me- 
no laboriosa, a seconda delle difficoltà 
che si presenteranno al compositore del 
Gabinetto. Ù 

Chiarita così la crisi nelle linee gene- 
rali, riferiamo che l'on.; Nitti, a quanti 
gli parlavano di successione, l’ha esclusa. 
Secondo l’Epoca, poi, l'on. Nitti ha decli- 
nato l’incarico di ricomporre il Gabinet- 
to, dolendosi della opposizione che viene 
direita, più alla sua persona, che al Mi 
nistero. 

Un Gabinetto Giolitti-Nitti? 

Diffusasi in serata questa notizia a 
Montecitorio, si è parlato di nuovo con 
insistenza. di un Ministero Giolitti. Si è 
detto che l'on. Giolitti avrebbe potuto 
fare un buon Ministero, forse vitale, an- 
che nelle attuali condizioni della Camera, 
mettendo Pon. Luzzatti al Tesoro, Bono- 
mi alla Guerra è Meda alle Finanze. A 


stero. Quanto egli ha detto stamane'al Re 
nel lungo colloquio, oltre che l'esame di 
una situazione, è stata. l'esposizione di.un 
programma che potrebbe essere appunto 


(dispensabile rimettere in piedi Jo Sta-| 


di colti cioè che non fu per la, guer- 


questa combinazione, però, mancherebbe 
il ministro degli Esteri e l'on. Giolitti a- 
vrebbe pensato all'on. Nitti. 

Secondo l'Epoca, a queste condizioni 


il programma del nuovo Governo liberale-|l'on. Giolitti*acconsentirebbe ad ascende- 


popolare. 

Alla Camera la possibilità di un Gabi 
netto Giolitti era oggi assai commentata. 
In un gruppo di deputati, tra cui erano] 
l'on. Camera, Drago, Di Trabia ed altri 
si parlava di Giolitti. Tutti erano d’ac- 
cordo nel rilevare che l'on. Giolitti sa- 
rebbe il solo uomo capace, da un lato di 
tenere a bada e ammansire i socialisti e, |' 
nel tempo stesso, di mantenere l’ordine| 
pubblico. Però, sopra tutte queste pre- 
messe, l'on. Drago non ammetteva il ri-| 
torno dell'on. Giolitti al potere, che, se-|. 
condo lui, avrebbe nella parte costituzio. 
nale della Camere incontrata una opposi- 
zione di almeno cento voti, che, uniti. ai 
voti Socialisti, non gli darebbero la mag- 
‘gioranza, opposizione dovuta all’atteggia- 


| di tutta la ho: 


re al potere, se cioè l’on Nitti volesse 
continuare l’opera finora svolta, per chiu- 
dere uno dei' Diù dolorosi e fatali episodi 
stra storia nazionale: la que- 

slione adriatica. 
Ad avvalorare la notizia che Nitti de- 


clinò l’incarico della successione, .concor- 
re il fatto che egli è stato invitato a con- 


ferire di nuovo col Sovrano; dopo che 
questi aveva esaurito il ricevimento dei 
personaggi politici più autorevoli e più 
significativi, e si attribuiva a questo se- 
condo invito una speciale importanza. Un 
autorevole e fedele amico dell’on. Nitti, 
intorno a questa chiamata, ha dichiara- 


Ito: «Nulla posso dirvi in proposito: solo 
mi consta che l'on, Nitti sì considera or- 
mai uscito dal potere, ed in caso di un 
voi i jizi lo 
FO, AO. inuovo incarico per la composizione de 

mento dell’on. Giolitti che ha propugnata | Ministero, 


non intenderebbe accettarlo. 


altra volta l'inchiesta sulla responsabilità | Egli crede fermamente che la situazione 


e sull'origine della guerra. L'on. Camera 
Non era della sua opinione, e ricordava 
che queste opposizioni aprioristiche si. 
erano sempre dissolte. 

Ma si continua a ritenere che l'on. Gio» 
litti non voglia assumersi la responsa- 
bilità del Governo, essendo tuttavia in: 
solute le questioni fondamentali attinenti 
alla guerra, come quella adriatica. Noi 
però, abbiamo ragione di credere che 
l’on. Giolitti accetterà senz'altro l’inca. 
rico di risolvere la grisi, sc il Re, dopo 
avor sentito i ran” Gimtanti dei vari par- 
titi, crederà pe |) affidargliielo, 


‘creatasi dopo il voto della Camera, ri- 


chiede un Governo presieduto da un altro 


uomo politico». 


Questa chiamata dell’on, Nitti al Quiri- 


nale, d'altra parte, apnare naturale, vi- 


sto che Von. Meda ha fermamente decli- 


nato l’incarico di comporre il Gabinetto. 
A questo proposito il Corriere d'Italia 
dice: «Il colloquio con l’on. Meda. è dir 


rato mezz'ora. Possiamo escludere, con- 
trariamente all'affermazione di altri, che 
egli abbia ritenuto inaccettabile la. sua 


designazione a succedere all'on. Nitti, de- 


signazione fatta da alcuni». 


I combattenti contro Giolitti 


Roma, 13 sera 

Nell’imminenza di un Ministero Nitti- 
Giolitti il gruppo di rinnovamento in- 
tanto ha approvato quest'ordine del ‘gior- 
no: «Il gruppo di rinnovamento, riunito 
con la rappresentanza e, la G. E. dell’As- 
sociazione Nazionale Combattenti nel se- 
como ufficio di Moniecitorio; considerato 
che le attuali condizioni del Paese im- 
pongono ai gruppi ed agli individui il 
maggior senso di responsabilità; consi- 
te le origini e Io svolgimento della 
i attuale; affermano che la crisi mini. 
e*iale, in omaggio ad una sana, rinno- 
vazione di ciascun gruppo parlamentare, 
debba essere risolta in base a programmi 
da realizzare e non a patteggiamenti di 
uomini, avendo di mira l'urgenza di av- 
viare il Paese con tutta energia verso 
uns politica di audaci realizzazioni demo- 
eretiche e di concrete e larghe riforme 
se:ali, che valgano a facilitare al Paese 
[3 rdinare le forze economiche e poli- 
tiche ed a-riavviarlo a quella ricostitu- 
zione civile che è nella fede del popolo 
leroratore». 

l'on. Manes ha presentato al gruppo 
do'nanda d’inscrizione da. parte di quat- 
tro deputati. Il gruppo delibererà, però, 
couformemente al regolamento, dopo sen- 
tit le organizzazioni locali. Ik gruppo si 
è manifestato recisamente ostile ad ogni 
possibile tentativo di reincarnazione del- 
Den, Nitti e di risurrezione dell'on. Gio- 
lit:ì ed ha sottoposto la possibile collabo- 
razione all'accettazione di una parte note- 
vole del programma del gruppo, nonchè 
dei desiderata contenuti nel memoriale 
dell’Associazione Nazionale Combattenti, 


approvato nei comizi del 18 aprile. 
Lio 


il Consiglio Nazionale. dei. popolari 
contro Nitti e Bonomi 


Roma, 13, sera 

]! Consiglio Nazionale del Partito Popo- 
lare italliano si è radunato oggi per discu- 
tere sul programma che il Partito potreb- 
be vedere attuato. dal nuovo Ministero. 
Ad un certo punto della discussione e, 
cioè, dopo aver esaurito gli ‘argomenti 
della riforma tributaria, la minoranza ha. 
domandato formalmente a don Sturzo, 
segretario del Partito, che riferisse in me- 
rit alla seduta del gruppo parlamentare 
tenuta la sera precedente. 

Così, riaperta la. discussione e dopo aver 
domandato in modo esplicito che parte 
avesse avuto il gruppo nel giuoco della 
crisì e quali indicazioni l'on. Meda avesse 
dato al Re, è stata senz'altro. esaminata 
la questione del ritorno di Nitti e di un 
eventuale Gabinetto Bonomi. 

Sopra questi due punti, dietro iniziativa 
della minoranza, è stato affermato vigo- 
rosamente che una reincarnazione Nitti è 
assolutamente inammissibile, anche per 
questione di dignità, e che un Mimistero 
Bonomi, sia per la parte dall Bonomi avu- 
ta durante la guerra, sia per i ricordi 
am}rinistrativi romani, debba essere in 
mi» assoluto escluso, I consensi il questa, 
alfermazione, fatta dalla minorange e dia 
un membro della maggioranza, sono stati 
vibranti e senza opposizione. 

Il Consiglio, inoltre, ha preteso che di 
tale manifestazione fosse informato il 
gruppo parlamentare. Questo incarico, 
per quanto in forma vaga, sé lo è assunto 
l'on. Rodinò. 


uu 


‘ , , 
I popolari e il Vaticano 
Roma, 13, sera‘ 
E' molto commentato il tentativo della 
stampa ufficiosa di servirsi delle dichiara- 
zioni Moll’ Osservatore Romano per riavere 
Nitti ‘e per bollare il Partito Popolare di 
confessionalismo. La maggior parte dei de- 
putati popolari di ogni tendenza sono; per 
altro, d'accordo nel ritenere che non si trat 
ti d'una comunicazione ufficiale del Vaticano 
e che, in ogni caso, il pensiero della Santa 


| Sede non potrebbe influire sul Partito Popo- 


lare, il quale è sorto in modo autonomo, e 
questa sua autonomia ha solennemente riaf- 
«fermato nel congresso di Napoli. L'on. Paolo 

Cappa ha perciò affermato che il Partito Po- 
polare è nettamente aconfessionale e non di- 
pende in nessun modo da autorità ecclesia- 
stiche; in questo senso si è espresso pure 
l’on. Banderali. 

È ll Corriere d’Italia spiega precisamente 
l'atteggiamento dei popolari in questo mo- 
do: «Si può prescindere da quello che è il 
fatto dominante, dell'essere, cioò, il nostro 
up Partito organizzato ed un Partito di 
masse e chi si meraviglia che un simile Par 
tito possa tin bel giorno, dinanzi alla consta- 
tazione dei fatti rizzarsi fermamente e fiera 
‘mente per farsi capire che esso esiste ed ha 
‘una forza in Parlamento, è pare dimostri di 
cascare dalle nuvole per questo naturalissi- 
mo fenomeno, dà prova oggi di non aver ca- 
pito ancora quale è il giuoco delle forze so- 
ciali e politiche nel momento presente.» 


(II giubilo di Fiume per la caduta di Nitti 


Fiume, 13 sera 

La caduta del Ministero Nitti è stata fe- 
steggiata ieri con musiche e cortei. Alcuni 
legionarii improvvisarono una bara e fecero 
con essa il giro della città rifacendo buffa- 
mente cantilene funebri. La bara era prece- 
duta da una forca. 

Più tardi uscirono la banda militare e 
quella della legione fiumana, che girarono 
la città fino a tarda ora trascinandosi die 
tro una imponente‘ colonna di cittadini fe- 
stanti. 

Dalla loggia del Comando d'Annunzio dis- 
se poche parole. 

Questà sera si sono svolti un concerto in 
Piazza Dante e una fiaccolata. D'Annunzio 
ha tenuto un discorso per illustrare il signi 
ficato della caduta di Nitti nei riguardi del 
problema fiumano. ° 

1) sindaco cav. Riccardo Gigante ha fatto 
pervenire una nobile lettera di elogio al ge- 
nerale Santo Ceccherini, in cui lo ringrazia 
per l’opera di concordia svolta durante il 


tragico conflitto di Cantrida, 


Dopo la sospensione 


dellaconferenzadi Pallanza 


A che punto erano le trattative 
Pallanza, 13 sera 

La conferenza di Pallanza è rimasta 
dunque sospesa. Trumbic e Pasic reste- 
ranno per qualche giorno a Pallanza, ed 
evidentemente. essi attendono per vedere 
se in due o tre giorni la crisi ministeriale 
italiana. accenni a risolversi. Nel caso 
che essa faccia vitenere di voler perseve- 
rare in una linea'di continuità, sia che 
venga di nuovo incaricato al Ministero 
degli Esteri l'on, Scialoja, sia che venga 
nominato nel suo dicastero un ministro 
che persegua le sue stesse vedute, Trum- 
bic e Pasic aspetteranzio il ritorno. dei 
rappresentanti dell'Italia. Nel casc. poi 
che la crisi si prolungasse, non è difficile 
che i delegati jugoslavi partano da Pal- 


lanza e si rechino per esempio in Isviz- 
zera ad attendere gli eventi. 

Tutto ciò ci indurrebbe dunque a pen- 
sare che i «pour-parlers» di. P. { 
siano rimasti sospesi, na non interrotti, 
tanto più che una discussione vera e pix 
pria non ebbe modo ic) 
nell'unica giornata in cui i delegati ita- 
liani poterono abboccarsi con i delegati 
jugoslavi si ebbe appena il tempo di u- 
dire l'esposizione del punto di v 
croato-sloveno fatta da Trumbic ed 
l'on. Scialoja, appena il modo di Ha) 
qualche osservazione e di porre in d 
le sue limitazioni al disegno di Belgrado, 
senza, però, avere campo di esporre or- 
ganicamente il punto di vista italiano. | 
Esso sarebbe stato spiegato ampiamente 


Consiglio erano pri 


La prima riunione del consiglio 
della Lega delle Nazioni 


Roma, 13, sera 
lio della Lega delle Nazioni sì 
8 


è riunito oggi nel pomeriggio al Mini- 


Tuiti i membri del 
enti; è stato nominato 
italiano comm. 


dente il delegato 


| Tommaso Tittoni, il quale ha aperto la 
a Servo- | seduta, traendo buoni auspici dallo spi- 
ed ebbe|y 


ito di concordia che ha animato finora il 
onsiglio, il quale, perchè la Lega delle 


Nazioni diventi una realtà, dovrà costan- 
temente inspir i 
internazionale. 


si ai principi di giustizia 


Ha avuto gundi luogo una discussione 


preliminare sui temi che devono discu-. 


all'indomani, quando nella notte giunse | tersi ed è statò stabilito l'ordine del gior- 


improvvisamente il ‘telegramma annun- 


ziante la caduta del Ministero. 
Benchè la discussi 
non potesse 


mne. vera e.propri 
ere avviata verso una dè- 
cisione, pur tuttavia, negli ambienti. di- 
plomatici e giornalistici di Pa 
era andata formando la convinzione che 
questa volta l'àccordo sarebbe stato rag- 


L'on. Scialoja è arrivato a Roma 

Roma, 13, sera 

Stamani sono arrivati a Roma, reduci 

da Pallanza, il ministro degli Esteri, 

on. Scialoja, ed il comm. Garbasso, suo 

capo di Gabinetto. Oggi stesso hanno 
preso il loro posto alla Consulta, 


La delegazione jugodava net oggi Ialia 


Pallanza, 13 sera 

Domattina la delegazione jugoslava, la- 
scerà Pallanza. Il signor Pasic si recherà 
a Evian a continuare la cura ivi intra- 
presa. Il'ministro Trumbic, accompagna- 
to dal capo di Gabinetto Pavlovic e dal 
personale, si recherà a Parigi. 

La delegazione jugoslava si è trattenuta | 
due giorni a Pallanza nell'attesa che la 
avesse a risolversi sollecitamente, 
onde poter continuare le trattative. Que- 
sta partenza non indica da parte dei 
jugoslavi alleun cambiamento per quanto 
riguarda l'eventuale continuazione delle 


La situazione in Albania 
e l'atteggiamento dell'Italia 


Roma, 13 sera 


In questi giorni sono state pubblicate 
molte notizie inesatte sugli avvenimenti 
albanesi. Le nostre guarnigioni vengono 
rilevate da una parte dell'Albania. Que- 
sto ritiro non avviene, però, in seguito 
ad una pressione irresistibile esercitata 
contro di noi dalle bande, ma piuttosto 
in omaggio al nostro doveroso contegno 
neutrale di frontè ai conflitti. 

L’interno dell'Albania si trova in uno 
stato di confusione e di convulsione. Le 
fazioni sono numerose e pugnaci. La pre- 
senza delle nostre trappe in certi luoghi 
è quindi inopportuna, poichè esse sareb- 
bero messe nell'imbarazzo se dovere ap- 
poggiare l'una o l’altra fazione, mentre 
l’Italia desidera restare estranea a queste 
manovre, e conservare il suo atte 
mento benevolo verso tutti gli albanesi, 


continu: 


1A- | ferma 


no per le due sedute private, che avranno 
luogo nella mattinata e nel pomeriggio di 
domani, E° stato stabilito di tenere due 
sedute pubbliche per la comunicazione 
delle deliberazioni prese, La prima avrà 
luogo al Ministero delle Colonie sabato, 
alle ore 18, ed in questa saranno comuni. 
cate le deliberazioni su questioni di ordine 
interno. Invece Je più importanti que- 
stioni internazionali saranno riservate 
per la solenne seduta pubblica di chiu- 
sura che sarà tenuta in Campidoglio la 
mattina di mercoledì 19, alle oré 1Ò. 

I membri del Consiglio saranno rice-* 
vuti sabato mattina da.S. M. il Re; che li 
tratterrà a colazione. Una colazione sarà 
anche offerta loro dal Governo italiano 
martedì 18 al museo di villa Borghese, 
Nel pomeriggio di mercoledì 19 il sindaco 
sen. Appolloni darà un ricevimento in 
Campidoglio. 


Un alleanza turco-russa contro 1'Intesa 
Roma, 13 sera 


L'Epoca ha da Costantinopoli: In una 
riunione di capi nazionalisti tenuta ad A- 
drianopoli, deciso di non cedere alle im- 
posizioni del trattato e di difendere la Tra- 
cia con le armi. A queste condizioni, non 
sappiamo se .il Governo accetterà il trattato, 
Ad ogni modo la sua accettazione non potrà 
essere che formale, perchè la Nazione non 
seguirà. il Governo, 3 

Si preparano dunque dispiacevoli sorpre- 
se, «sopratutto per la Grecia. Sembra poi » 
assicurato, che una convenzione militare 
sia st conclusa tra il Governo dei Soviet 
ed i nazionalisti turchi, Secondo questa con- 
venzione, i turchi avrebbero l'appoggio dei 
russi per opporsi a tutte le clausole che 
indicano una diminuzione di sovranità del 
Sultano e da parte loro, i musulmani si im- 
pegnano a stabilire in Turchia un regime 
simile a quello dei Soviet. 

_so— 


Lo sciopero del personale dei vageni-letto 


ll caso occorso a 13 deputati jugoslavi 

Ù Mitano, 13, sora 
Lo sciopero del personale dei vagons-lit 
enza che, per ora, vi siano accenni 
a trattative, Gli scioperanti non si dichiarano 


in dotta contro il Governo nostro, ma contro 
la società francese che, dicono, ha guada- 
gnato milioni nell'impresa e non vuol cedere 
alle richieste del personale itali 


$ 1 i È ano, pagato 
i peggio di quello francese. Essi, anzi, 
sperano nell'intervento del Govarno presso la 


asi 


società. 


Teri, il treno S. O., giunto da Parigi dovette 
si per disposizioni del Sindacato dei 
ferrovieri, che presta al personale dei vagoni 


mantenendo il concetto dell'integrità del- | letto Ja sua solidarietà. Nel treno si trovava- 


l'Albania. 


cet 


-Hcontrolla sulle gestfoni set afornali 
Ruma, 13 sera 

Si è adunata stamane a Montecitorio la, 
commissione della Camera che esamina la 
roposta di legge Modigliani per il control 
È sullo gestioni dei giornali. Sono stati no- 
minati presidente Salvemini; relatore l'on. 
Modigliani e segretario l’on. Bevione. La 


no 13 deputati jugoslavi che venivano da Pa- 
rigi, dove avevano partecipato alla Conferen- 
za del commetcio e dei trasporti. 

Tesi cyvavano vrgevsa di prosegnire per 
Belgrado ed il Sindacato dei ferrovieri con- 


cesso che i deputati jugoslavi potessero par- 
tire e che la loro vettura fosse attaccata ad 


utt treno ordinario, purchè telegrafassero al 


Governo la loro protesta contro la compagnia 
dei vagoni letto. Ed 


ecco il testo del tele- 


gramma edito dai. deputati jugoslavi «al 


commissione ha SRRRIOO la proposta ed ha | ministro dei Trasporti a Roma: «Noi, 13 depu- 


incaricato l’on. Modigliani 
relazione. 

E’ stato pure approvato un articolo ag- 
giuntivo dell'on. vione il quale fa ob- 
bligo al Governo di comunicare ogni sci me- 


i stendere la 


2 aus 


tati jugoslavi, di ritorno dalla Conferenza del 
commercio e dei trasporti di Parigi, siamo 
stati fermati a Milano con il S. O. express, 
a dello sciopero del personale dei vagoni 
letto. Protestiamo primieramente contro In 


si alla Camera ed al Senato l'elenco delle |compagnia dei vagoni letto, 9 preghiamo V.E 


sovvenzioni date.a qualunque titolo dal Go- 


vetno alla stampa periodica, 


Il successo della Esposizione: di Venezia 


L'on, Molmenti lascia. il Sottosegrefariato delle Helle feti 


Vonezia, 13, sera 


Tl successo fra il pubblic 
zione internazionale di arte, è stato completo. 
Teri ed oggi la bella sala del padiglione cen- 


trale e quella del padiglione estero, furono | rappresentare la Francia alle foste 


asssi frequentate da numerosissimi forestieri. 
Vennero già concluse altune vendite impor- 
tanti. n \ 

Stamani, il Sottosegretario Molmenti ha 
visitato l'esposizione, accompagnato dai mom 
bri della ‘commissione e della Galleria d’arte 
nazionale moderna. La commissione è com- 
posta da Ettore Ferrari, Ettore Tito, Ugo 
Ojetti e dall’architetto D'Andrade, Compiuta 
Ta visita l’on. Molmenti riunì ln 'commissior 
e tracciò, con modernità di criteri, il pro 
gramma al quale la commissione deve ispi- 
rarsì negli acquisti. 

TL'on. Molmenti lascierà sabato mattina 
Venezia per recarsi a Roma, deciso più che 
mai a non riaccettare più l'ufficio di Sotto- 
segretario alle Belle Arti. 


La lotta fra Govemo e socialisti in Francia 


Parigî, 13 sera 
Gli scioperi in corso sono stazionari. Do- 
mani la Confederazione generale idel Lavoro 
lancierà una nuova ondata di assalto. I gasi- 
sti ed i falegnami fanno lo sciopero, ma non 
si crede che it sciopero delle due corporazioni 
sarà generale, Comunque, la compegnia del 


di far pressione presso la 
conceda 


nevolo atteg 
concluse Hanotaux, trova anche il suo con- 


l’indi 


. W, IL, perchè 
suo personale i miglioramenti 
chiesti. — Firmati Vulovic ed altri 12 depu- 
tati jugoslavi». Dopo di che i 13 deputati po- 
terono ripartire. 


IN FASCIO 


e della XII Esposi-| Ttalîa 


fl senatore Hanotaux, giunto a Roma, per 
n per la 
santificazione di Giovanna d’Arco, riceven- 
do alcuni giornalisti, espresse loro la pro- 
pria soddisfazione nel vedere che Ja stampa 
italiana non aveva avuto che parole di betie- 


volenza per la persona di Giovanna D'Arco. 
Hanotaux ricordò a tal proposito che una 
compagnia, comandata da un italiano, il ca- 
pitano Barletta, entrò a « 


È b niro ‘ompiegne come 
scorta immediata di Giovanna d'Arco. Il he 
amento della stampa italiana, 


forto nella storia; 

La delegazione zaratina, che fu a Sanré- 
mo, si recherà prossimamente anche a Roma, 
per presentare al muovo Ministero un memo- 
riale contro la mutilazione del diritto italia- 
no nell'Adriatico, 

La Camera del Lavoro di Zara, decise per 


inedì la proclamazione di uno sciopero ge- 
nerale di solidarietà con gli scioperanti ban- 
cari. 


Estero 


Per aiutare l'azione dei magiari contro i 


Jugosiavi, i polacchi invierebbero in Unghe- 


tia vagoni interi di materiale bellico, sotto 
azione di med 


gas si dice pronta a parare il colpo, Non 
sembra che la tattica adottata dalla, Confe- 
derazione del Lavoro sia la più felice. Le di- 
rezioni dei vari servizi pubblici hanno modo 
di prepararsi e provvedere al personale, traen- 


dolo dagli uffici ai quali finora si sono inscritti 
più di 15.000 volontari. 

‘Lo sciopero generale simultaneo sarebbe 
stato preferibile, ma la Confederazione del 
Lavoro afferma che, non volendo scatenare un 
movimento di strada, le conveniva sorvegliare 
dovunque le unità lanciate nella lotta e per- 
ciò ha scelto questo metodo, I disordini sono 
stati evitati, ma lo sciopero generale è ancora 


da raggiungere, 
tor 


La minacciosa tensione fra czechi e polacchi 


\ Vienna, 13 sera 

(g. s.) A proposito dell'intesa magiaro 
polacca, sì annuncia da Praga, che la ton 
sione czeco-polacca diviene giornalmente più 
critica. Il futuro assetto di Teschen, tiene 
sospesa la politica estera della Repubblica 
czeca. La prossima missione cezéca presso 
Lenin e la probabile pace con la Russia, han 
no lo scopo evidente di cercare l'appozgio 


vinali. La Bulgaria va sua 
volta, ‘avrebbe stabilito di completare nel 
termino di un mese la mobilitazione per ef- 
fettuare l'occupazione della Dobrugia. Il co- 
mitato bulgaro-macedone,  lavorerebbo atti- 
vamente per unirsi ni separatisti montene- 


grini, i quali sarebbero aiutati dalle organiz- 
zazioni turche allo scopo di oreare disordini 
@ violenze contro i jugoslavi. Così un giorna- 
le.jugoslavo di Spalato. 


I Ganoslliere tedesco Ebert, intervistato 


sull'infiuenza che la conferenza di Spa potrà 

esercitare sui destini della Germania, ha 

detto: «E ancora troppo presto per giudi- 

care questi avvenimenti, dei quali non si co- 

noscono, nè la portata, nò soprattutto le con- 

seguenze. Una cosa è per altro corta: questa» 
sarà la prima volta dal giorno dei negoziati 

per l'armistizio, che uomini di Stato tedeschi 

sì intratterranno con quelli dell'Intesa». 


1 favori per tentare il salvataggio del tran- 


satlantice «Lusitania» cominceranno fra pochi 
giorni; I tecnici non sembrano tutti convin- 
ti cho si possa riuscire nell'intento. Occorre- 
ranno vari mesì, prima di sapere se l’opera- 
zione! potrà o' no riuscire. Il «Lusitania» fu 
affondato il 7 maggio 1915, poco lontano dalle 
coste dell’Irlanda, Esso giace a 70 metri sot- 


5 Ù SIBARI ted 
russo contro la Polonia. Siccome però Lille lito il'livello del mire: 


cordo ezeco-russo coincide con l’offen po 
lacca contro Kioff, aiutata «dall’Into: Ì 
sulta un dissidio tta la Czeco-Slovace 
gli Alleati per cui Benes dovette par 
Parigi. È 

Si dice che l'Ungheria alibia offerto all'In- 
tesa di mettere in campo 160.000 nomini 
cbrtro la Russia. Senonchè, pare che L'In- 
tesa ‘non accetterà l’ofierta ungherese, che 
favorirebbe la formazione di un'arma of 
fensiva contro i rumeni e i jugoslavi, 


Ri 


convo 


La conferenza. finanziaria internazionale; 
a dalla Società delle Nazioni, si riu 
nirà probabilmente a Bruxelles verso la fine 


di maggio, oppure al principio di giugno. 


I rivoluzionari messicani, ‘non riuscirono 


ancora a sloggiare le truppe di Carranza che, 
forti di 4000 uomini, sì stabilirono tra 
Marcora Huamantle. 


Hi «deficit» dell'Austria, per l'esercizio in 


corso, sarebbe di oltre 10 miliardi e mezzo di 
corona, ì ; 


IL PICCOLO di Trieste; pag. 11, 14 maggio 1920 


Il Difioramentodi cambi italiano o francese 


Parigi, 13 sera 


Da qualche g; 
diminuendo rapid 
giorni addietro, la ste 
in seguito ad un costante ri 
aveva avuto resipiscenze altr 
nee. Teri invece 
mercato di Parigi 
dollaro tendeva a 14, 
giorni addietro il prezzo 
zo più alto che si sia conosciuto in Franci 

La lira italiana anche essa si è andata a 
bassando alquanto davantival franco, ma 
lativamente al ribasso della sterlina, la. 
italiana s'è mantenuta in otti condizioni. 
Ta nostra moneta, da una decina di giorni 
a salire rispetto al 


a 57 franchi, mentre il 


giorni addietro. 

Il miglioramento della- nostra moneta 
miniato qualche tempo prima del migliora- 
mento di quella francese, ha coinciso infatti, 
come per questa, con la notizia che ormai 


gran parte 
ma necessiti 
importazioni 
il bisogno di divise e di 
Borsa 


sta ‘impressione favorevole 


quasi. ci 
na curiosa 0s6e) 


zione è migliorata. 
RS LECO) 


L'ussistenza ai combnttenti più bisognosi 


Roma, 13 sera 


La presidenza d 
dal ministro del Tesoro per l’assistenza 


domande di registrazione delle vario 


po la data del trenta aprile scorso. 


Una società letteraria italo- ungherese 


Budapest, 13 sera. 
rese saluta con entusia- 


La stampa unghe: a 
Società letteraria 


smo la costituzione della 
italorungherese. 
(Il Pesti Naplo serive: L'Ungheria ha sèm- 
‘ pre sentito simpatio per la civiltà italiana 
ed anche l’Italia si è mostrata sempre he 
nevola verso le aspirazioni ungheresi; la ri 
voluzione del 1848 suscitò il più grande en- 
tusiasmo in Italia. Durante la guerra mon- 
diale noi abbiamo ben compreso l’Italia che 
ha combattuto per la libertà dei suoi conna- 
zionali. Il Budapesti Hirlap saluta la co- 
stituzione della società come un raggio di 
speranza. La Nazione ungherese, conclude 
Hi giornale, sarà riconoscente por le conso- 
lanti parole del Commissario italiano, il cui 
discorso nel momento attuale è stato della 


massima importanza. . 


L'ostruzionismo postale continua a Milano 


Milano, 13 sera .| 
Ad onta dell'ordine pervenuto da Roma 
di cessare l’ostruzionismo postale dalle otto 
di stamani fino alla nomina del nuovo Gabi 
netto, la sospensione non si è, però, effet- 
tuata a Milano: l’ostruzionismo continna e 
continuerà ancora fino a tutto domani. La 
ripresa del lavoro regolare si deciderà nel 
comizio appositamente indetto per domani 
sera, 


Gli apparecchi dell’ utficio telegrafico di Napoli 


distrutti da un incendio 
Napoli, 13 sera 
Stamane si è determinato un incendio di 
un motore. alla pneumatica interna dell’ul- 
timo piano del palazzo Gravina, dove ha se- 
do Pufficio telegrafico. È 
L’incendio ha distrutto il commuttatore 
generale ed ha inutilizzato gli apparecchi 
Hughes. Si sta lavorando alacremente per 
ristabilire le linee principali e si attende da 
Roma l'invio degli apparecchi telegrafici ne- 
cessari, La corrispondenza telegrafica, per 
ora, è completamente sospesa ed i telegrammi 
vengono inviati per posta. 
Sembra che le cause dell'incendio debbano 
attribuirsi ad un corto circuito, 
CLIO, 


Cinque morti e parecchi feriti 


+ inunconfiitto conla forza pubblica In Sardegna 
Cagliari, 13 sera 

sias un comizio contro la man- 
canza di generi alimentari, ha dato luogo 
ad un conflitto con la forza pubblica. Si 
deplorano cinque operai morti; quattro 
carabinieri feriti gravemente e numerosi 
dimostranti feriti, La Camera del Lavoro, 
con Ladesione dell’Associazione Combat 
tenti, ha proclamato lo sciopero generale 
di protesta, 
Stamani anche a Cagliari, in piazza 
del Carmine, si è tenuto un importante 
comizio. Si hanno a deplorare diversi in- 
cidenti. 


Oltre mezzo milione in assegni 
smarrito da un fattorino 


Modena, 13 sera 

Un fattorino della locale Cassa di Rispar- 
mio mentre si recava alla succursale della 
Banca d’Italia, smarriva un fascicolo di : 
segni della Cassa stessa per-un i 
plessivo di oltre mezzo milione. Sembra, pe 
Tò, che agli assegni mancasse qualche firma, 
mr cui sarebbero perfettamente inutilizza- 
iL 


Ad Igle: 


reni 


Spara un colpo di rivoltella onto i proprio rivale 


5 Milano, 13 sera 

-Quest'oggi, per ragioni di gelosia, un tale 
Carlo Zibilia, trentasettenne, incontrato il 
ventiseienne Riccardo Sana gli esplodeva un 
colpo di rivoltella, Mentre il giovane cade- 
va, l’altro si allontanava rapidamente. Il 
Sana; colpito all'occhio dal proiettile, fu por- 
tato all'ospedale in ‘condizioni gravi. 
Egli ha raccontato di avere conosciuto 
tempo fa i coniugi Zibilia proprietari d’una 
trattoria. La sua assiduità aveva messo in 
gelosia il Zibilia, che oggi, dopo un breve 
‘liverbio, gli esplodeva il colpo di rivoltella. 


Undici ragazzi feriti gravemente 


dallo scoppio di un proiettile 
Mantova, 13 sera 
A Brescello presso Reggio Emili 
si del fiume Secchia undici ragezz 
per terra un 

si posero a 
terra, scoppia o D 
vestendo di scheggie tutti 
masero feriti ìn varie par 


jorno il cambio francese va 
amente. Una. quindicina di 
rlina era a 66 franchi, 
ialzo, che non 
che tempora- 
la sterlina si acquistava al 


94, dopo aver raggiunto 
di 17 franchi, prez- 


, Co 


delle merci di lusso e di non pri- 
à sarebbero state interdette alle 
j. Il fatto è limitato grandemente 
i valute estere ed alla 
di Parigi, tutti coloro che hanno spa- 
culato sul rialzo del dollaro e della sterlina, 
hanno cominciato a vendere, In Francia, que 
alla moneta na- 
zionale, è stata affermata dalle nuove tasse 
votate dal Parlamento, tasse che equilibrano 
ompletamente il bilancio. Intanto, u- 
tvazione voglio fare: che men- 
tro al rialzo del franco corrispondeva natu- 
ralmente un ribasso delle monete estere, il 
marco si è mantenuto senza cambiamenti al 
corso di 30, il che significa che la sua posi- 


ella commissione nominata | 
ni 
combattenti più bisognosi, avuto riguardo al 
fatto che per frequenti ritardi postali non 
hanno potuto giungere im tempo debito in 
tutti i Comuni del ‘Regno le norme emanate 
per tale forma di assistenza, è venuta nella 
determinazione di prendere in esame delle 
asso 
ciazioni, anche se pervengano al Ministero 
del Tesoro (servizio assistenza militare) do- 


mporto com- |: 


a nei pres 
i trovato 

viettile, ritenendolo innocuo 
jocare. Il proiettile, caduto a 
va con immenso fragore, in- 
i ragazzi che ri- 
ti del corpo, Uno 


Afutiei e Partito popoluxe 


Il Secolo di ieri pubblicava il seguente 
articolo: "e 

«Sì comprende ‘benissimo che gli adriatici 
che furono sempre irrede tisti e si confusero 
poi, coscienti 0 no, coi nazionalisti più accesi 
nel propugnare il programma massimo delle 
nostre rivendicazioni verso la Jugoslavia, fac- 
ciano tuttora quanto possono per indurre 
l'Italia ad annettersi i territori del Patto di 
Londra e la città ed il porto di Fiume, e la 
loro. opinione in quanto si tratta d'una ve 
duta soggettiva, merita il debito rispetto. 
Ma non sì capiscono invece certi altri fatbi 
molto sintomatici che si sono manifestati fra 
il Congresso di Napoli e la Conferenza inter- 
alleata di Sanremo, cioè durante il periodo 
delle trattative dirette a raggiungere un lea- 
le accordo con la Jugoslavia, 

Si tratta di questo: I «popolaria della Ve- 
nezia Giulia si sono da poco schierati aper- 
tamente con gli altri partiti locali e le altre 
associazioni patriottiche, sportive, nazionali 
ste che a Trieste, nell’Istria, nel Friuli, nel- 
la Dalmazia, consapevoli 6 no, sono stati 
sempre agli ordini della propaganda dalmati- 
ca. Fin qui nulla di straordinario. Ma biso- 
ina sapere che questo schieramento dei cat- 
tolici triestini è posteriore al Congresso di 
Napoli, dove — particolare molto notato 
nella Venezia Giulia — su due mila telegram- 
mi d’adesione non fu data lettura se non di 
due: quelli provenienti appunto da Zara @ 
Sabenico, E fu precisamente dopo il Congres- 
so di Napoli che don Sturzo ordinò alle s- 
zioni adriatiche del suo partito’ di' aderire 
esplicitamente  all’agitazione allora allora 
avviata nella Venezia Giulia dai partiti e dai 
circoli. diremo così patriottici, mentre. fino 
allora i «popolari» triestini avevano mante 
nuto! un atteggiamento riservato nella que- 
stione territoriale ed avevano anzi nicchiato 
pochi giorni prima, quando cioè gli altri par- 
titi ebbero a richiederli di unirsi a loro nél- 
la progettata azione di monito e di protesta, 
in difesa del Patto di Londra e contro la con 
elusione, che si diceva imminente, d’un'intesa 
italo-jugoslava, 

A Sanremo: si atteso invano l’arrivo dei 
delegati jugoslavi. Ma a Sanremo sì recò 
invece una deputazione d’ex irredenti adria- 
tici per adempiere all'incarico di scongiurare 
«in articulo mortis» la definizione del confine 
orientale sulla, base di un possibile accordo 
col Governo di Belgrado: in caso estremo a- 
vrebbero dovuto rimettere ai capi dello Po- 
tenze alleate un indirizzo di protesta. Non se 
no fece nulla; sopraggiunse il rinvio a Pal 
lanza. La cosa non meriterebbe d'essere ri 
cordata, se non fossero state notate alcune 
circostanze che conferiscono all'episodio un 
significato speciale. Fu osservato infatti che 
alla comitiva, composta degli on. Pitacco, 
Ziliotto, eco.; ‘s'era aggiunto per la prima 
volta il capo dei «popolari» triestini. Si sep- 
pe inoltre che il commissario generale della 
Venezia Giulia aveva sconsigliato quest’an- 
data a Sanremo, facendo capire che l'on. 
Nitti non avrebbe accordato l'udienza desi- 
dorata. Si seppe poi d’una conferenza pre- 
stabilita a Sanremo fra gli adriatici da una 
parte e gli on. Vassallo, il «pipista» esperto 
in materia di politica estera, l’on. Coris che 
vede il Montenegro sotto luce sonniniana, e 
l'on. Mattei Gentili direttore del Corriere 
d’Italia per il partito popolare. Si seppe in- 
fine che in seguito a questo ‘intervento e 
grazio ni buoni zelanti uffici dell'on. Vassal 
lo la deputazione adriatica ottenne di confe. 
rire con ìl nostro ministro degli Esteri e col 
generale Badoglio. Gli adriatici stessi, an- 
che quelli che non sono di parte cattolica, 
s'espressero dicendo che essi erano venuti a 
Sanremo fidando nell’appoggio «del. partito 
popolare. x La 
Con la caduta di N 


1) 


itti questo andrebbe al 
potere € toccherebbo ad esso di realizzare il 
Patto di Londra; intanto conveniva che la 
questione territoriale rimanesse aperta © sì 
evitava il guaio delle trattativa dirette con 
ln Jugoslavia che sarebbero state un vero 
disastro, 

Finita la conferenza di Sanremo, la depu- 
tazione adriatica passò a. Milano e quindi a 
Roma, cercando contatti è colloqui con uo- 
mini politici, segnatamente del partito po 
polare. Non occorre seguirla nelle sue pere 
grinazioni a scopo di propaganda, I fatti che 
sono stati’ brevemente riferiti, sono suffi- 
cienti a giustificare qualche interrogativo. 
Lo torbide difficoltà dei tempi che corrono, 
assegnano a tutti indistintamente i partiti 
che sì agitano nel paese, ed in primo luogo 
al partito popolare, sul quale grava il peso 
di tremende responsabilità per «il presente 
stato di crisi e per l'immediato avvenire. 
Perciò ‘ni cattolici vorre lo strettissimo ob- 
bligo della maggior possibile chiarezza di 
fronte al problema adriatico, la cui soluzione 
è alla radice della nostra pace non solo este- 
ra, ma anche all’interno eùdella nostra restatt- 
razione postbellica. 
L'episodio di Sanremo, per le sue origini 
che risalgono al Congresso di Napoli, e le cir- 
costanzo che lo accompagnano, fanno dubi- 
tare che il Partito popolare faccia l’estremi- 
sta di sinistra © di destra: in concorrenza 
coi bolscevichi all’interno, in concorrenza coi 
nazionalisti quando»sì tratta di fare gl’ita- 
lianissimi. 

Già: gli estremi si toccano». 


Abbiamo riportato integralmente questo 
articolo dell'organo democratico milanese 
non tanto per le interessanti notizie di 
carattere retrospettivo che esso contiene, 
quanto per la funzione politica che agli 
adriatici in genere viene da esso attri- 
buita. 
Rileviamo anzitutto, per precisione di 
cronaca non estranea.alle considerazioni 
fatte dal Secolo, che l'adesione dei popo- 
lari triestini al movimento contro il 
compromesso adriatico è precedente al 
Congresso di Napoli, essendo essa stata 
data esplicitamente’ nel convegno pro- 
vinciale, tenuto a Trieste il 22/fob: 
braio u. s. 
Per quanto riguarda gli altri episodi 
e gli approcci VIE fatti da alcuni 
rappresentanti della Venezia Giulia al 
P. P, I., noi non siamo nè in grado nè in 
veste di smentirli o di confermarti. 
Vero è però — € noi facciamo una con- 


morale che invase quasi tutti i partiti 


Ma 


intese prospettati dal Secolo. 


mostrare 


forzatamente frangersi di fronte alla real 


pericolo si I 
di passione incoercibile tutte le tradizion 


unitarie delle nostre regioni. 


non solo frustrato un paziente lavoro d 
conservazione nazionale fatto negli ultim 
cinquant'anni della 


di essì, dodicenne, figlio 


di un possidente 
del luogo, si trova in gravissime condizioni. 
é 


statazione obbiettiva — che la stanchezza 


medi dopo ì nostri primi fallimenti diplo- 
tici di fronte al problema adriatico, € 
il tiepido, reticente 0 sfiduciato consenso 
da questi partiti prestato al senso di soli- 
darietà adriatica qui legittimamente ope- 
rante, possono aver facilitato i passi e le 


Non occorrerà riandare la storia della 
nostra lunga odissea diplomatica per di- 
come quel senso di solidarietà 
adriatica sia stato in procinto di dover 


{ù del fatto compiuto e come contro questo 
“siano sollevgte in un impeto, 


Si è trattato, in qualche caso, di veder 


dominazione stra- 
niera a prezzo di sacrifici tanto più 
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direttore del regio Con- 


seppe Gallignani, 
RR Verdi di Mi: 


servatorio di musica Giuseppe 
lano. è 

A proposito della venuta a "Trieste del 

l'illustre maestro, si era parlato nel nostro. 
mondo musicale, di un progotto governati 
vo per la statizzazione di uno o di tutti e 
due î nostri istituti musicali. E appunto il 
maestro Gallignani, come direttore del pri 
mo Conservatorio musicale del Regno, avre? 
be avuto l’incarico di gettare le basi 0 di 
iniziare gli accordi necessari per una rapida 
attuazione del progetto governativo. 
Abbiamo perciò voluto apprendere dallo 
stesso maestro alcune dichiarazioni sul mo- 
tivo della sua presenza nella nostra città ® 
sulle precise direttive da lui avute per © 
spletare la sua ispezione nei due Conserva 
tori cittadini. 
Il:maestro Gallignani ci ha ricevuto favo: 
refidoci tutti gli schiarimenti richiestigli. 
— Vuol dirci maestro l'impressione avuta 
del. mondo musicale triestino? — gli chie 
demmo per far incamminare la ‘nostra imter- 
vista sul suo scopo principale. \ , 
— Subito dopo preso contatto con 1 due Con- 
servatori di Trieste, ho veduto che a Trieste 
c'è una grande passione musicale. Basta te 
ner conto che nei soli due istituti musicali 
ci sono oltre 600 allievi, cifra che nessun 
altro istituto nel Regno raggiunge. E cor 
me appunto mi dissero i direttori, ci sareh- 
bero altri moltissimi allievi che vorrebbero 
entrare negli istituti, se questi, fossero' Mm 
grado di accoglierli. Poi nel complesso sì 
sente subito in città sincero foryore per Var 
te musicale. 

Nòn c'è riereatorio, società od altro che 
non abbia la sua brava sezione musicalo, 
che funziona dovunque benissimo. Senza 
parlare ilel fatto che in tutte lo case si suo- 
na nssidènmento ogni genere di istrumenti 
musicale —— A cia 
— Muarstro come ha trovato a Trieste il 
piano d'insegnamento musicale? 
— Buonissimo, sia dal lato toori 


rico chie pra 
tico. Ci ‘sono degli insegnanti 


abilissimi. 


Conservatori e scuole musicali c'è un nu- 
mero rilevante di maestri, con l'intervento 
dello Stato e con la messa in vigore dei re- 
golamenti interni, il corpo insegnante ver- 
rebbe molto ridotto. Cito un solo esempio. 
Nel mio Conservatorio di Milario non ho che 
duo insegnanti di pianoforte mentre a Trieste 
vi sono nei due istituti più di due inse- 
gnanti di quella materia, Poi anche, citando/ 
sempre casì singoli, l’amministrazione statale 
introdotta negli istituti musicali, adotterebbe 
i provvedimenti del limite di età per gli in- 
segnanti, restandone quindi esclusi molti dai 
concorsi. Parlando dei due Conservatori di 
Trieste, esprimo un altro parere puramente 
personale. Io credo che sarebbe di grande 
iitilità la fusione dei due istituti in uno solo, 
gestito da una cooperativa; appunto come è 
îl caso di ino milanese che funziona egregia- 
mente, sia dal lato artistico che amministra- 
tivo. Fonse a questa fusione il Governo ver- 
rebbo incontro all'istituto con qualche neces- 
saria sovvenzione. 
— Da friosto fu chiesto al Governo che ai 
due istituti venisse accordata la parificazio- 
ne dei titoli di magistero. 
— Ma è inutile la parificazione per il solo 
fatto che i titoli di magistero sono dà circa 
un anno ormai aboliti negli istituti del Re 
gno. Noi, a Milano, non rilasciamo che i 
diplomi di licenza, 

—. Scusi l’indiscrezione, maestro, 
punto è il suo giro d'ispezione? 

— To ho già avuto frequenti contatti con i 
due istituti © mi riservo di. presentare agli 
interessati, e questo fra qualche giorno, il mio 
progetto defini i 
mento alla col 


a che 


r l'esame e per i provve 
Ma le ripeto, il mio incari 
forma ufficiale, perchè 

un esame del funzionar 

musicali, che a mio avviso me 
Però devo dire ch 
ferto per la santa cai 
diritto di avere dal G i 
una salda coltura musicale, cos 


poggio per ‘i 3 
-| profondamente sentita da tutte le classi della 
popolazione. 


ste patriottiche e sentite 


DR 
con que gen! 
la nostra città, 


di ammirazione per 
maestro ci congeda, 
o È 


i 


La vendita alle în 
sala della Società O 
si terrà: anche oggi € 


i ernia (via del Tintore) 


i 


tivo, per dare maggior inere- 
coltura musicale della. città. Le 
mio decisioni le trasmetterò pure a1 Governo 
i vedimenti del caso. 

ico non ha alcuna 
si limita soltanto ad 
mento dei due istituti 
ritano ogni lode, 
è Trieste, che ha tanto sof- 
usa italiana, ha tutto il 
overno il più largo ap: 


parole 
l'illustre 


duetrie femminile deo 


‘opopranzo. «Una ciliegia 


_Un festino al Ricreatorio Salesiano in onore 
di don Rubino. Festeggiamenti assai riusciti 
sì sono svolti ieri all’Oratorio Salesiano, in 
onore di don Michelangelo Rubino, coadiutore 
del vescovo castrense e direttore dell’istitu- 
zione, Dopo le funzioni religiose del mattino, 


giorni 13-14-15 maggio, espone 


TUBERCOLOSI |: 


alle quali presenziò il vescovo mons. Bartolo- 
masi, fu dato un pranzo al quale intervennero 
oltre al festeggiato e a mons. Bartolomasi, il 
comm, Crispo-Moncada, il ten. col. di S, M. 
Ponza di 8. Martino, il ten. col, dei 0,0. 
Giungi, il cav. Fione, il cav. Perilli è 
altri invitati. Furono pronunciati numeri 
brindisi ed in onore del loro rettore, i giova- 
netti dell'Oratorio recitarono e cantarono, 
applanditissimi, indovinate strofette d’occa- 
sione. Nel pomeriggio, nel teatrino dell’Ora- 
torio, tutto infiorato e imbandierato, sì svolse 
un vario programma, fra cui «ha leggenda 


,0. 


tive - Progetti per ricostruzioni e restauri 


una ricca collezione di cappelli 
e vestiti. polmonare, pleurica, ossea e ghiandolare. sE 
Di tutti i più noti preparati antituberco- al 
i — ni e lari è Ù solo che contiene tutte le sostan- co 
PSR | gni ze per la terapia razionale del tubercolo, || A 
- Studio TAM ar aieatiro Aero la calcificazione sno è de 
; AN a guarigione della malattia. | RIGI 
1 Ing. È PIANETTI £ ficom. R. ZANARDO Ei prescelta dai Medici perchè arresta | ch 
CERVIGNANO, via 24 maggio N. 47 la febbre, la tosse, il catarro, i sudori te 
i notturni e Vespettorato sanguigno; men- da 
Accertamenti danni di guerra ‘ad immobili Se omlagionra azione Tonio na A e 
» .Igenerale superiore a qualunque prepa- T 
e mobili - Rapido disbrigo pratiche rela-|5t5 inisttabile. Li gue Areri di 


FARMACIA SERONITI 


Direzione lavorì 


d’Arlecchino», operetta in tre atti di Alberto 


Piazza Oberdan, 6, Trieste. 


da Torino, su musica del maestro Cicognuni. 
Sulla lieve trama della favola il maestro Cico- 
gnani adattò, con squisito senso, d’arte, una 
musica leggera ma abbastanza ricca di melo- 
dia e di moderna e fine fattura strumentale. 
La partitura scritta per orchestra, venne affi- 
data al pianoforte e all'esecuzione di un ecce- 
zionale maestro: Gastone Zuccoli, che nderì 
all'invito prestando l’opera sua cortesemente 
è facendosi vivamente complimentare per Vec- 
cellenza dell’interpretazione. La parte di 
Arlecchino era sostenuta dal ragazzo Bruno 


LA MAISON 
SANGUINI & LUPI 


di Roma» continua l'esposizione dei 


Laboratori Chimici Specializzati 


MILANO 
Via Cappuccini 20 


Pubblicazioni a richiesta. 
ro__—r——@@@@su@r.@@1il 


Marzan, un dolce cantore, che ebbe atteggia- 
monti pieni di grazia e birichineria, Con lui 
sì disimpegnarono ottimamente tatti gli altri 
giovanissimi esecutori che cantarono sicuri e 
intonati sotto la guida del maestro Tolfolo 
che dopo ogni atto venne calorosamente apr 
plaudito insieme. agli allievi, Dopo il secondo 
atto dell'operetta un sacerdote dell'Oratorio 
rivolse a don Rubino un fervido ringrazia- 
mento unito all'omaggio di molti doni, tra 
cui la croce, di cavaliere di cui,il rettore del- 
POratorio fi intianito da tasfpo dn c9. M. 
il Re, per speciali benemerenze conquistatesi 
duranto la guerra. Donatore della croce è 
stato S. E. H vescovo Bartolomasi \che pro- 


gnori Consumatori della LITANTRAGCE | 
RIBOLLA e della BAGU. ABIS. di sua 
‘esclusività che per ottenere prodotti ori- 
gina e'genuini della’ ‘minîora’ devono! 


rivolgersi unicamente presso la propria 


modelli delle primarie Case di Parigi —— Coda vo 
Con grande successo all'HOTEL SAVOIA | Primaria fabbrica Ilquoti, prima qualità | >. 
# = czecoslovacca mm 
grrarad SORGEIa Ot) e aaa tari Nat ilgaor, i tas 

seppe Di i, di la: ii i | 
Diffida Etovioia e firneioa di fornire RIO qu 
voce MIE Ono REI RIO 9xp. | i 
Carboni Nazionali ed Esteri Hi 
A LI . In 

La ditta G. MAESTRO avverté i Si- Italiani, visitate il del 


TRENTINO. n LEVICO 


l'apertura dei rinomati 


nungiò all'indirizzo di don Rubino uni discorso 


Lo domande di concorso, corredate dalla 
fede di nascita, del certificato sulle condizioni 
economiche e degli attestati scolastici degli 
ultimi duo semestri, saranno da produrre 
entro il 22 maggio 1920 all'Ufficio di presenta- 
zione di questo Municipio. è 
{1 rimpatrio dej bambini vionnesi. Jersera, 
alle 22.30, dalla stazione ferroviaria centrale 
partirono 447 bambini di Vienna, giunti nella 
nostra città col secondo turno, il 23 gennaio, 
La consegna dei bambini avvenne dalle 17 
alle 20 nella sede del Comitato, all'Hotel 
Europa, in piazza Oberdan. 

TI giorno 20 seguirà la parten: 
scaglione. 

Ilconsole generale della Repubblica austro- 
tedesca; dott. Rémi von Kwiatkwski, titolare 
dell'ufficio, è giunto a Trieste, scendendo al 
l’Albergo Savoia. 
— Sospensione dell’espresso Trieste-Bucarest. 
Tn seguito .allo sciopero degli addetti alle 
vetture-letto, si è dovuto sospendere da sta- 
notte la partenza. dell’Orient-E*press Tri 
ste-Bukarest, che non potrà essere ripristi- 
nato prima della cessazione dello ‘sciopero. 


Nascite e mortalità. Ta settimana dal 25 
aprile al primo maggio, nel nostro Comune 
gi ebbe il seguente movimento demografico: 
Nati vivi: 129 (50 maschi, 79 femmine) dei 
quali 27 illegittimi; morti 73, (42. maschi, 
31 femmine). Dei 73 decessi di questa setti 
mana, 50 avvennero nei rioni urbani, 14 nei 
rioni suburbani, 3 nell’altipiano. 3 negli isti 
tuti di ricovero e 3 fra arrivati da altri Co- 


za ‘del terzo 


nati da tubercolosi polmonare, 1 da tuberco- 
losi delle meningi, 4 da tubercolosi di altri 
organi, 1 da morbillo;*3 da pertosse, 1 da 
difterite, 4 dn carcinomi, 2 da congastione 
cerebrale, 3 da malattie organiche del cuore, 
2 da bronchite cronica, 4 da pneumonite, 6 da 
altro malattie degli organi respiratori, 1 da 
affezione dello stomaco, 4 da enterita, 9 da 
debolezza congenita, 7 da marasmo senile, 
2 da morti violente, 3 per omicidio e 7 da 
altra malattie. 


sì 


tira l’altra», dice 11 prover 
mostsa delle Industrie si po n 
«Un lavoro tira l’altro»; è l'«altro» è sempri 


grandi quanto più ùmili. e più oscuri, 


niù hello. più perfetto dell'euno». 


bio; parlando della 
trebbe anche dire | 


muni, 9 di questi 78 decessi furono determi-|. 


sede: Via S. Nicolò 2, telefono 2659. 


abbinno prestato servizi 
salvo l'accertamento del 
concorrenti. 


6. 


(5 


provare la 
Lo istanze saranno d 
nicipio di Valle entro 1 


Dal Municipio di Valle. 


PRIMARIA DISTILLERIA LIQUORI | 


ann 


Cggi aperiura 


della grandiosa veranda estiva del 


“Crande Ristorante 
Caffè Chiozza,, 


(I 
| 
L 


D 


Riceve dalle 12 alle 2 e dalle 4 alle 7 pom. 
Corso Vitt. Emanuele 41, Il p., Tele! 


Bagni Arsenicali Ferruginosi 


Eppoi anche negli alunni ho riscontrato una | clogiativo vivamente acclamato. i grrss 
lodevole iniziativa e un grande amore nel-| AWa simpatica festa, allietata dall’inter- Valle, 22 aprile 1920, ai piedi della ,«Panarotta” avrà luogo gli 
l'apprendere le singole materie d'insegna-| vento di numerosi invitati, fra cui il comm.| N. 820. quest'anno in mag io. Prospetti e in- Dr 
mento, È RE Villasanta, rappresentante del Comune, dal formazioni gratis dalla Direzione dei ) 
— Sulla sua venuta a Trieste sì è parlato | conte Segrè, da. molti ‘ufficiali ed eleganti À 9 di € | Bagni di Levico - Trentino. mi 
doll’intenzione del Governo di, statizzare signore e signorine, assistevano tutti i fan- VVISO ONncCorso * L'acqua da bibita in tutte le farmacie sta 
uno dei due Conservatori. ciulli del Ricreatorio e le loro famiglie, che{' + ; è ; col 
“2. Niente di tutto ciò, Il Governo non si,è | applaudirono entusiasticamente don Rubino] _£ vutto il 20 maggio 1920 è aperto il con- ù do 
dichiarato sulle intenzioni di trasformare ‘îlil quale rivolse un ringraziamento. per pi Cosa al posto di medico comunale con Bbe: n n “ qui 
due istituti musicali privati in Conservatori | omaggi avuti e disse che la riuscita della |F* condotta con sede a Valle. v | ser 
due 1311 Ministero della Pubblica Istrazione | festa e In prosperità benefica dell'istituzione A questo posto 7a conginnio Tannie one, BANCA DI CREDITO POPOLARE ste 
porti be S0Gna: altro ce oo di cn e opera dei benefattori ai quali sol- [1000 iL VARI GR dsc] seg 
verificare il funzionamento dei due isti uti, | tanto si dovevano ap lausi e riconoscenza, PRA x Da o i ina 
per poi riferire sul modo di dare maggior | — Borso di studio ESSE Par Gli aspiranti dovestulo presentare 1 se TRIESTE - VIA MAZZINI 7 loc 
n a ta IENA sa Ri lastico 1919-1920 sono da conferire 6 borse di ST IR e) di essere per-| ACCETT 3a 
È ii studi i dir preso rs Para 3 3 Pari 4 
direttive precise. Se però dero manifestare OR de A versamenti Lerveso to. 
il DI Foe ni modo di ao IR e | nasi-Licei di Trieste. RE, SRO Virna SRD LE ; Si; Libretti a risparmio al d È 
sviluppo alla coltura musicale, affermo che : RIA 1 ETA gi A #4 01 
non credo affatto opportuna la statizzazio dei #5 SERonizioni dela ene: Ce ea LERT Sal, DERUTA RE sia l'interesse annuo del ‘an 
ne.di istituti privati. Anche a proseindere | questo borse di istudio poveri orfani, oppure VEESEA AR e È lino presontare un cer- | 3 d| “| - 1 
da altri fatti derivanti dalla statizzazione, figli di genitori. legalmente e RSOREI, VE: a DELE OTRRAI E optato per la. SR el 
se il Governo venisse nella determinazione | riconosciuti poveri, di religione cattolica ni a Sora italiana | in Bancogito; Conto cor- | 3 } 
— ciò che non credo — di amministrare ul-|a Triaste, o di religione armeno-cattolica, nati 3 di orricato di penalità di data non an- | ea 
teriori istituti musicali, salterebbero. fuori | a Trieste o altrove, nel quale ultimo Roo en mesi avanti l'apertura del rente, con preavviso, a - 
altro ‘scuole a reclamare un eguale tratta-|diritto di ‘presentazione sarà esercitato, per Siino di condizioni da convenirsi no 
mento e loro sanno che di scuole musicali | quanto possibile, dal reverendissimo Patriarca] 4 Diploma di laurea in medicina. z 
private nel Regno ce no sono moltissime. Poi armeno-enttolico di Costantinopoli. Le borse | 5. Atto di nascita comprovante età non su- (Il EMETTE franco spese Vaglia cir- pro 
“niche simili istituti nel loro stesso inte-|di studio saranno accordate soltanto a quei periore ai 40 anni. î Ai $ chi 
Tosse non Ae Aire una sta- FINE: che SEL degni per condotta mo-|. Non è Sposta nessuna condizione di DR colati incassabili în qua- So) 
tizzazione, per il fatto che mentre ora nei | rale e per profitto negli studi anteriori. it simo di età per i concorrenti che ‘ ; ) 
di per p gl anterior mite ma ione. funque piazza del Regno abi 


l'idoneità fisica dei 


| Eseguiscetute le operazioni di Banca 


Atto di sanità fisica. 

Mutti quegli altri titoli che possano cont 
capacità del concorrente. 

da presentarsi al Mu- 
| termine stabilito. 


DELLA FABBRI( 

CARLO LAVENA - VENEZIA 
Specialità per caffè. tè, dessert eco 
In vendita presso: È 

Unime Cooperativa d. Venezia Giulia - || 
Cooperative Operaio - Giamporcaro S. - { 
Hausbrandi H. + Kert C. - Muggia |\ 3; 
& Cetin - Pirona A. - Pirona C. - Do 
Tirel G., eco. i 


Il Sindaco 


FABRIS 


Biscotti “Balcoli,, 


r. A. de NICOLA 
SPECIALISTA 

MALATTIE VENEREE E DELLA PELLE 

CURA ABORTIVA DELLA SIFILIDE 


1352 


centi esposizioni mondiali: S@ 
LONDRA, PARIGI ecc. ai i 


Premiazioni nelle più re 
MILANO, S. LUIS, 


Deposituri esclusivi per Trieste e l'Istria 


Donati a Piischel 
È VIA COMMERCIALE N. 4 


Ran j 


Borghetti Marconi - Ancona | 
| Qualità Privilegiata 
CAFFÉ SPORT 


Onerificenza Reale 


po] 


o] 
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Le vertenze del giorno 


Gli addetti al dettaglio 

Teri l'Associazione dei negozianti al detr 
taglio ricevette una lettera dalla Federazio- 
ne fra gli impiegati e commessi, con la quale 
questi comunicavano che, pur essendo sem- 
pre disposti a trattare, non potevano aecet- 
tare le proposte fatte dai negozianti essendo 
esse inadeguate alle loro domande. 

Come demmo già notizia, l'As 
dei negozianti pubblicò un 
quale espone le concessioni già f 

l'aumento del venticinque per cento suile 
paghe agli agenti che non hanno provvigioni; 
Paumento del quindici per cento sulle paghe 
agli agenti che hanno provvigioni 
cesimo mese della paga con decc 
l’anno attuale; migliorie per i cas 
ziamento, di malattia e di mor 
o sioni arbitr: 
pito di invigi 
contratto di 

In favore dei bancari 

La Direzione della Società Operaia Trie- 
stina, nella sua adunanza di jet ha vo- 
tato il seguente ordine del giorno: . 
rezione della Società Operaia Triestina men- 
tre debplora vivamente che le Direzioni del 
Banco di Roma, Banca Italiana di Sconto, 
Credito Italiano e Banca Commerciale Ita- 
liana, nella riammissione del personale scio- 
perante abbiano voluto duramente far gra- 
vare la mano sui propri dipendenti, creando 
nell'animo di questi nuova pericolosa esacer- 
bazione, e provocando nell'ambiente citiadi- 
no uma giustifienta reazione di sdegno esor- 
ta le Direzioni delle Banche predette a vo- 


di licen- 
; commi 


lavoro. 


| 


ta consona ai nuovi tempi, che riconoscono fi- 
stia nalmente il diritto dei lavoratori a miglior 


trattamento e alla partecipazione ai frutti 
dî quel Javoro, di cui essi sono 1 maggiori, 
.se non gli unici, artefici. Diritto che dovreb 
he essere spontaneamente riconoseluto ed apr 
plicato specialmente da quegli istituti, che 
Senza difficoltà riescono a realizzare gli uti 
| li più cospicui», 


Per i pensionati bancari 


La questione dei pensionati bancari che si 
dibatte ormai da oltre un anno è ancora sem- 
pre in alto mare, nè si avvertono segni di 
4 una vicina soluzione che tolga finalmente 
a] ì tanti ex impiegati e le loro famiglie da uno 
| n e di snervante attesa, Le 


ura 


Are. ‘azioni intra perchè così giusta causa sia | iiittiane 1 Carcrsl di È a 
Peo- alla fine risolta. favorevolmente, non hanno [sattiere di Germek Angelo, & Co, al N. 2 
\an- condotto cho a promesse. I pensionati invo- | Mia 540 ta a ERURE IORUIOnna 
olo; È în modo. particolare dal Federazioni erquisizi SR sa ni segui SRI ‘ono SERI Mece: Mi 
à del bancari im appoggio energicnie fattivo | POT un valore di circa 2000 lire, rubati il 
cho li tolga dall’attuale situazione, appoggio | Giorno dii rea SME anificio 
osta ole potrebbe manifestarsi in un duplice in- TRUE A dr Mira di via S. Marco, 
dori tervento: presso il Governo che, imponendo | eriies arrestato. as a 
nen: (| la liquidazione delle filiali delle banche vien-| SU un piroscafo, n marittimo Giuseppe 
tiva | ‘mesi, è stato quasi indirettamente responsa. Brus din, occupato sul piroscafo «Pilsna», 
pali bile dello loro presenti condizioni, e presso i|del Lloyd Triestino, ormeggiato al molo N. 3 
| dirigenti © liquidatori delle filiali stesse. La | Porto Emanuele berto, lasciò ieri, momen- 
richiesta dei pensionati sì limita all’otteni tanenmente, incustalita la sua cabina. Di ciò 
mento della corresponsione delle pensioni alla APprofitcarolio alcuni ignoti che lo derubarono 
| pari: a differenza di tutte le altre categorie del portafoglio contenente 350 lire, che egli 
trovatesi nello stesso caso, essi sono i soli a | &Veva nella tasca interna della giubba. 
ricevere quanto loro spetta nella misura, del; Sottrazione di un camion. La 231.a auto- 
ti ragguaglio della valuta; istituti pubblici ed sezione militare custodiva un camion, in at- 
istituti privati liquidano tutti ormai da tem-|tesa di disposizioni, allo scalo merci. Ignoti 
po le pensioni alla pari. Tanto più facile do- ladri approfittarono, ieri notte, dell'occasione 
vrebbe riuscire all'autorità governativa l’ap-|e lo fecero sparire dal luogo dove si trovava, 
poggio a queste domande dei vecchi impiega- | causando all’Amministrazione militare un 
ti e dello vedove, in quanto lo Stato non do- danno di 20.000 lire, 
i vrebbe subirne alcun aggravio € E Per mandato di cattura del locale Tribu- 
nlità che il Governo influisse prontamente ca È 1 | nale provinciale, fu arrestato ieri, da una pat- 
| rezioni «delle banche viennesi, invitandole a |tuglia di ageriti di P. S., comandata dal capo- 
uniformarsi ad un OE oto Re ta squadra Soravito, il pregiudicato Rodolfo 
quori conferma della sua VET à ne de co a|Turcovich, di Trieste, abitante in via Molin 
ninale sua ormai generale applicazione. Questo è|a vento 32. L’arrestato fu messo a dispos: 
“vino quanto ai pensionati sta giustamente a cuore. | zione dell'autorità giudiziaria. 
Son micia I «Clerodont», Allo scalo centrale, sono 


Monte di Pietà. Venerdì mattina verranno po- 
sti in vendita diversi pegni preziosi già scaduti 
della gestione 145 dal n, 1001 al n. 2:09; nel po- 
meriggio diversi pegni non proziosi gia scaduti 
della gestione 145 assunti nel luglio 1919, 


Si toglie la vita a seitant'anni 


Agrorepsattant’anni ed essere senza casa; 
Gre giunto al limite estremo della esi 
za o non possedere il minimo bene; avere 
dato, nella v dutto di sè, e non essere 
riuscito a raccogliere ‘il più piccolo peculio, 
per +rastor nz'affanno e senza pena 


0g0 gli ultimi giorni: la tragedia di. Giuseppe 
in- Drownic è tutta qui. di 
dei Era stato raccolto pietosamente dalla fa- 


a lui aveva dato una 
abitazione in Scor- 


miglia Maggiorini, che 
stamberga: nella propria 
cola-San Pietro N. 387. Ma anche questa 
donazione mon doveva essere definitiva per 
quel miserabile, perchè un giorno sì era pre- 
sentato il padrone di casa, Bartolomeo Su-: 
stersig, reclamando dai Maggiorini la con- 
segna dello 'stambugio, perchè, egli affer- 
mava, non era contemplato nel contratto di 
locazione, fosse esso affidato ad un mendi- 
| cante. La signora Maggiorini nel comunicare 
la dura decisione al vecchio ‘Drownic, cercò 
le parole più dolci, e gli disse: — i 
— El paron no permeti che lei el stia a 
dormir qua e cussì a nostro dispiazer el devi 
andar via e trovarse un altro logo. È 
TI vecchio, abituato a tutte le privazioni 
e le sofferenze, non fece proteste. Si limitò 
2, piegare melanconicamente il capo canuto 
e a rispondere: x 5 D 
— Sì, sì, la xe disgrazia su disgrazia. Dio 
no me vol ben. Andarò via! p 
Andrò via. E' presto detto. Ma dove? Il 
problema cominciava a questo punto 6 il vec- 
chio mostrava di preoccuparsi grandemente 
delle enormi difficoltà che lo avversavano. 
|| Ialtra sera rincasò con aria stanca ed 
| abbattuta, Si ritirò in quella specie di tana 
oscurissima che era il suo ricovero, e da uel 
înomento nessuno più lo vide. Soltanto ieri 
mattina il signor Maggiorini, turbato per 
la prolungata assenza del vecchio, volle pe- 
hetrare nella stamberga, e trovò il misera- 
bile col corpo penzolante dalle travi del sof 
fitto, il HAR allacciato alle bretelle, strette 
intorno in forma. di nodo e attaccate ad un 
io. Il volto, piegato sovra una Spalla; 
‘eta livido, violetto, cianotico, Giuseppe Drow- 
Rie aveva posto termine alla sua lunga e 
tribolata esistenza con un atto disperato. 
Chiamata la Guardia medica, accorse il 
dott. Coglievina, al quale non rimase che di 
constatare la morte e di ordinare il traspor- 
“|| to del suicida alla cappella di San Giusto. 


de 23 — Stanotte, verso le 0,30 la Guardia Me- 
‘gia dica dovette accorrere in via dei Capitelli, 
Cc. dove al secondo piano dello stabile n. 17, la 


‘|| diciassettenne Iole M. aveva tentato di to- 
gliersi la vita, con cinquanta pastiglie di chi- 
dre. 
_ Il dott. Mengotti eseguì alla disgraziata il 
layacro dello stomaco e poichè non presenta- 
| \a gravi sintomi di intossicazione, praticatele 

Alcune iniezioni, la lasciò in casa alle cure 
| materne. 


tra 


disastro dî uo offensiva antiparassitari 
|_Richiamato dall'Austria con la classe del 
\ }75, Antonio Martingallo fu mandato a pre- 
ar servizio nella territoriale al retrofron- 
® galiziano. Oltre a un'enorme paura; egli 
i buscò ivi anche un più grave inconvenien- 
del quale ancora Oggi non è riuscito a 
arsi, 
impatriato, il Martingallo tentò in tutti 
modi di smobilitare un certo esercito mo- 


notte. mal ° 
La signora Luzia, sua padrona di casa, te. 
sendo che il pericoloso esercito minuscolo le 
Nivadosse la casa, con l’aiuto della porti 
Vila, si vide nella necessità di scavare una| 
ie di trincea nel pavimento, davanti alla | 
Dortn del disgraziato inquilino. Nonostante 
SÒ, il giorno seguente, entrando nella pro- 
se i camera da letto, la signora Luzia, scor- 
hi due animaletti che eseguivano una «o- 
Maîse» sui fili della tendina. — 
7 liAllora ella sì risolse a dare la disdetta al- 
iiquilino. ; 


I oci, benedeto, i sta nel capel —i 
se la massaia, mettendolo pulitamente | 


i miste, che avranno il come | 
are sull'applicazione del nuovo | 
. | sapone @ qi 


«La Di-| 


ler ritirare la misura d’inutile rigore, punto | 


ten=| 


l'pubblico. 


| Rino per aver ricevuto una sgridata dalla ma-|. 


lla testa zinque volte al giorno, No xe la te- 
sta che fa.nascer ste maledette bestie, ma 
el capel, La se compri un capel novo e la 
| ghe svodi dentro mezzo chilo de polvere per 
i bacoli e la vedarà che la se sentirà subito 
meo. 

Il Martingallo seguì il consiglio della don- 
na, e diffatti si recò a comperare un cappello 
nuovo nel quale versò un buon mezzo chilo di 
polvere insetticida. La polvere gli produsse 
un tale bruciore, che dovette recarsi alla 
Guardia, Med dove dottore d’ispezione 
gli ontrò varie ustioni di primo grado 
al cuoio capelluto. 

I 


Un ferimento a bordo del “«“Francesca,, 


il tredi- | A bordo del piroscafo «Francesca» ormeg- 
za dal-| 


ato all’Hangar III, ieri mattina verso, le 
si accese una disputa fra i due marittimi 
poletani, Borelli Giuseppe e Demateo A- 
natolio, perchè il primo sosteneva che il De- 
mateo lo avera derubato di alcuni pezzi di 
he bottiglietta di profumeria, 
| Siccome i due contendenti hanno la cabina in 
icomune, il Borelli incolpò direttamente il col- 
\lega, e nel fervore della disputa lo accusò di 
altri ammanchi. Il Demateo, di fronte a tali 
accuse reagì, ma L'altro, accaloratosi se 
{pre più, ad un con memento colpì l'avve. 
{rio con un rasoio che teneva in mano. 
| Il Demateo im 
| sangue. gli col da una ferita al braccio, 
| si allontanò gridando. Al trambusto interven- 
ne leuni marittimi che cercarono di rap- 
acificare il Borelli e sotcorsero il ferito. 
| Poco dopo, chiamati, giunsero i carabinieri 
| del porto vecchio, che procedettero all'arresto 
{del feritore, mentre ii ferito si recò per le 
| ulteriori cure alla Guardia Medica, 

rele Sogste 


| Lieve incendio alla caserma di Finanza, Un 
piccolo incendio si manifestò, per cause ri 
|maste sconosciute, ieri nel pomeriggio, v 
| le ore 15.30, in una stanza al primo piano 
| della caserma delle regie guardie di Finanza, 
| di via del Poggio, Ad accorgersi dell'incendio 
|fu un milite, il quale, entrato nella camerata, 
| vide che alcuni metri quadrati del pavimento 
bruciavano provocando denso fumo, Il soldato 
corse ad avvertire i vigili dell’appostamento 
{ N. 1, i quali chiesero aiuto all’appostamento 
| principale. Accorse sul luogo il tenente Uxa 
con due carri, © il piccolo fuoco, che si era 
esteso solamente a qualche metro quadrato 


DS 


| a mano, Il danno ascende a qualche centinaio 
di lire. 
In un negozio di rigattiere, Nel negozio d. 


|stati arrestati ieri ar ina, verso le 9, certi 
| Smerle Antonio e Morelli Olivo, perchè sor- 


avevano spiombato, 4 scatole di «Clerodont» 
| del valore di 300 lire. ; 
Ra, 

| AI Punto franco Ela. Filiberto. Durante il 
‘pomeriggio di ierl’altro, i carabinieri del Porto 
{ nuovo., arrestarono* di braccianti. Aritunio 
|Gurzon arco Snovier e Michele Gosa, per- 
|chè sorp mentre tentavano di asportare 
34 chilogr, di formaggio, tolti da un vagone 
| ferroviario. in-danno del signor Cicut. TI for- 
maggio sequestrato rappresentava il valore 
di 350 lire, 

Furto di un cavalio, Mediante scasso, ignoti 
{ladri ‘penetrarono l’eftra notte nella rimessa 
{del signor Rodolfo Cek, a Servola, © vi ri- 
arono un cavallo del valore di 4000 lire. 
| Scoperto il giorno dopo il furto, il signor Cek 
andò a sporger denuncia al posto dei carabi- 
| nieri del settore. 


Furto di stoffe. Allo stesso Porto, furono 
arrestati ieri Mario Ravalico e Giovanni De- 
mestri, perchè tentavano di asportare delle 
pezze di stoffa che avevano trafugate da un 
vagone ferroviario, 

L'arresto di un falsario, Per ma o di 
cattura dell'Autorità giudiziaria, O 
mattina, da una pattuglia di agenti di P. S. 
fu arrestato il guardiano notturno Alessandro 
Tollovitz, di anni 40, da Lubiana, L'arresto 
è stato determinato dal fatto che il Tollovitz 
si rese colpevole di falsificazione e spendita 
di banconote. Dopo un primo interrogatorio 
il Tollovitz fu inviato alle carceri criminali di 
via Coroneo. 


nio Filipcich, denunciò al Commissariato di 
Muda vecchia, il furto di orologio e catena 
d’oro, del valore di circa 300 lire. Raccontò 
che uno sconosciuto, entrato nel suo negozio. 
in via Scala Santa, per acquistare della merce; 
destramente gli staccò la catena dal panciotto 
e se la diede a gambe, Il Filipcich lo rincorse, 
ma, ad un angolo della via, il ladro scom- 
parve. In seguito ai connotati forniti, le 
guardie di p. s. del settore boterono arrestare 
tale Ferruccio Caucich, che fu riconosciuto dal 
Filipcich per il ladro, Il Caucich fu condotto , 
in via Coroneo. 


TEATRI E CONCERTI 


Politeama Rossetti. Iersera alla repli 5 
l'applaudita operetta’ del maestro Fall'niue ;00k 
di Stambul» il teatro gremito. Caldi applausi a 
tutti gli interpreti. 
Stasera la, bella operetta si replica. 
Fenice. Continuano le repliche dell’ 
pellicola «Friguet», Interprete: Leda e 
Eden. Ieri a tutte lo rappresentazioni 
La bella pellicola «Zavorra nani 
della Casa Ambrosio piacque moltissimo. Segni. | 
rono i due episodi della cinematografia «La don- 
na delle due eroci». 
Oggi replica del bel programma. 

so 


CINEMA E VARIETÀ 


Teatro Fenice. «Lotte di Giganti», drama d’av- 
venture divertentissimo, interpretato da Mario 
Guaita Ausonia, è la pellicola che si proietta, 
oggi dalle 17 in poi, con ultima verso le 29, 
Salone Edison (Piazza Oberdan). Oggi in questo 
elegante cinema sì iniziano le proiezioni della 
film «La torpedine aerea», meravigliosa, sor- 
prendente ‘cinematografia. Questo lavoro che è 
Offerto all'ammirazione del pubblico in una edi 
zione superba, è di una drammaticità, di un 
senso di ayveritura e di mistero che affascina. 
Le proiezioni principiano alle 17. 

La «Gibigianna» di Carlo Bertolazzi al Moder- 
nissimo, Oggi prima rappresentazione di questo 
bellissimo lavoro, pieno di alta ed amara poe- 
gia. Protagonista: la bella. Lucy di San Ger- 
mano, attrice fra le migliori, della scena muta. 


aaa van + 


SPETTACOLI D'OGGI 

Politeama. Rossetti. (Compagnia d'operette Lo- 

renzo Bartoli. Ore 20.50 (Turno C): «La rosa di 

Stambul», tre atti di Leo Fall. 

Teatro Fonice. Dalle 5 in poi: «Lotta di gigantì» 

(avventure divertentissime). 

jeatro ES NO) Roasio 
ue episodi del «Mistero della doppia croce», 

Gran Cinema Italia (Via Dante ‘Alighieri 1.3). 
L'orizzontale» con Italia Almirante Manzini. 

Salone Edison (Piazza Oberdan). «La torpedine 

aerea, La 

Modernissimo (Piazza S. Giovanni). Oggi: «Ta 

Gibigianna», di Carlo Bertolazzi, con Luey di 

San Germano. 

Novo Cine (Via Acquedotto N. 37). «Notturni» 

con Claretta Rosay.g 5 

Cinema Venezia (Diet o il Mmnicipio) «Il conte 
di Montecristo», daf romanzo di A, Rumas 

(III serie), Ì 

Cinema. Teatro Armonia (Via Madonnina. 6). 

«Così è la vita». con Lina Millefieurs e varietà. 


ti dell'uscio — xe inutile che la se lavi 


Grande spettacolo di cine e varietà. 
) 


‘essionato vedendo che il| 


‘80,1 


| dello stanzone, fu tosto spento con un idrante 


presi mentre asportavano da un vagone, che | 


Un borsaiolo. Il negoziante di pellami Anto-. 


TRIBUNALI 


Benzina, denaro, filo di rame, armi 


8 le grida di un heone 
(TRIBUNALE MILITARE) 
Tribunale sezione seconda, nell'aula delle; fl 
Ass Presidente: il ten. col. Cominelli;| 
P. 1 l'avv. mil. cap. Gervasi; difensore | 
d’ufficio: il sottot. Sibilia. 
Al soldato Antonio Fantoanio capitò la mal- | 
ssarsi di un barile| 
militare, | 
endette ‘al borghese Francesco Kanter, 
il quale dinanzi al Tribunale afferma di a 
|verlo comperato in buona fede. Ma, come] 
| dice il P. M., ognuno sa che i soldati nen 
| sono possessori privati di benzina. Perciò il 
| soldato è condannato a due anni e il bor- 
| ghese a sei mesi di reclusione. 
— Il fante Giovanni Isabel, al quale dai 
superiori erano state affidate 384 fire, aveva | 
disertato. Afferma che; recatosi a teatro, a- 
|veva smarrito il danaro, Per tema di non 
| essere creduto, si era dato alla diserzione. 
| Non è creduto neanche ora. Si crede, invece, 
i che si sia reso colpevole anche dell’appro- 
priazione del denaro. Por i due reati è con- | 
|! dannato a tre anni di reclusione militare. | 
| — Francesco Trapp è uno:slovone che ha 
tentato di passare la linea d’'armistizio per 
portare 18 chili di filo di rame nella Jugo- 
| slavia. Il contrabbando gli fu sequestrato. | 
| Si busca 4 mesi di reclusione e 300 lire di 
l ammenda, 
— Giacomo Koscik ed il figlio di lui, Ro- 

| dolfo, a Weissenfels, furono trovati ciascuno 
jin possesso di un fucile. All'atto dell'arresto, 
| Rodolfo aveva anche sparato un colpo, Ma 
| dice di averlo fatto per... scarciare l'arma. | 
(I padre è condannato a mesi dieci di reclu- 
ione, con il beneficio del perdono; Rodolfo, 
(| invece, a mesi sei, senza bencfizi. f 
i — Carlo Aiter, invece, è uno di coloro | 
{ che, pur non amando l’Italia, nor si risolve 
a prendere il treno per altri lidi. Una sera 
fu arrestato in Via S. Sebastiano, pe, 
gridava: «Abbasso l’Italia». Afferma e: 
stato ubriaco. E° condannato a tre mesi di 
reclusione. 


SMS 


Notiziario Sportivo 


(II sinateh“ tra Italia e Olanda” 
tai D 


Genova, 13 serà 
Davanti ad un pubblico di 15.000 persone 
s'è svolto oggi sul campo del «Genoa» l’atteso 
match tra la squadra nazionale italiana e 
“quella olandese. Dopo un inizio movimenta- 
bissimo, nel quale è apparso il giuoco pesante 
degli ospiti, gli italiani contrattaocano spes 
so e riescono a contenere l’irruenza degli o 
landesi, Solo verso la fine gli attaccanti se- 
«gnano il primo «goal», assal discusso da zli 
stessi critici dei giornali olandesi o francesi 
presenti. Il primo tempo si chiude con un 
«goal» all'attivo degli olandesi contro zero 
degli italiani. v., ; 
{Nel secondo tempo la partita vede conti 
nui attacchi e contrattacchi, ma l'Italia po 
rò ha il predominio e si deve solo alla gran 
de abilità dei terzini e del portiere olandese, 
se la grande insidia degli italiani è sventa- 
ta. A sei minuti dalla fine, quando già si 
temeva una vittoria olandese, Ara, mala- 
i mente urtato da un avanti olandese, viene 
| costretto ad abbandonare il terreno e viene 
| sostituito da Reynaidi. A questo punto la 
nostra squadra nazionale con un migliore 
giuoco di massima riesce a portarsi sotto la 
porta avversaria, e con un magnifico calcio 
di angolo, Sardi segna il-punto di pareggio, 
La folla applaude ed invade il campo, por- 
‘tando in trionfo Sardi. Il campo viene sgom- 
brato a malapena e la partita continua per 
gli ultimi minuti, durante i quali nessun 
altro «goal» viene segnato. se 
La squadra nazionale ha oggi giuocato 
| magnificamente, più che un gioco indivi 
duale ‘%“n vero giuoco di coesione. Gli olan- 
| desi irryenti commisero moite falle, 0 parec- 
chie volte fermarono, con presa di mano, i 
giuocato:i, Si può ben dire che l'incontro 
fra la nostra squadra nazionale e Quella o- 
landese /ha segnato la vittoria morale dei 


inostri. / 
i sot 


Manifestazione ginnico- sportiva a Gorizia 


Gorizia, 13 cera 

Tn occasione delle feste Nazionali del 28 
e 24 maggio, si svolgerà sul campo recintato 
del Velodromo di Gorizia, un importante 
convegno polisportivo, il cui netto ricavato 
verrà devoluto a favore del monumento al 
| fante da erigersi sul S. Gabriele, 
| Il programma della manifestazione è il 
| seguente: 


| La prima giornata 
| Domenica 23 maggio: Ore 16 - Corsa 
| piana di 100 metri; ore 16,30, gara di pal 
la al volo (sezione campo sportivo militare 
di Gorizia);.ore 17. Corsa a staffette (2X200, 
400 6 800 m.); ore 17,30. Gara di palla vi- 
brata; ore 18. Tiro alla fune per squadre 
di 10 concorrenti; contemporansamente, ga- 
re di salto in alto, (minimo m. 1,85); in lun 
go, (minimo m. 4,50), con l'asta, (minimo 
m. 2). Ore 19. Corsa podistica sul miglio 
inglese (m. 1609). FORSE i 
e gare sono libere a tutti i dilettanti 
| borghesi e militari e l’iscrizioni gratuite, do- 
vranno affettuarsi non più tardi del giorno 
20 maggio presso il sig. Felice Merlo, (uffi- 
cio stato anagrafico municipale). } è 

Il salto in alto e con l'asta, seguirà per 
eliminazione, mentre per il salto in lungo, 
su tre salti, verrà classificato il migliore. I 
concorrenti che non si presenteranno all’ap- 
pello 10 minuti prima dell’ora indicata, sa- 
Tanno squalificati, 

Il sottocomitato sportivo, a cui fanno ca- 
po i signori: Magg. Aroldo Vinciguerra, pre- 
sidente; Egone Cunte, segretario; Ernesto 
| Fabretto, Belletti prof. Arturo, ing. Fede 
‘rico Ribi e Bruno Derfles, ha SEEDS af 
finchò le gare sieno dotate di ricchi premi | 
in medaglie d’oro, vermeil e argento. Tutti 
i premi, saranno accompagnati dal rispet: | 
tivo diploma e la premiazione avrà luogo, 
lo stesso giorno nella palestra dell’ «Unione 
Ginnastica» gentilmente concessa. 


La seconda giornata 

Per il giorno 24 maggio poi, ci sarà una, 
grande manifestazione ginnastica a cui pren-| 
deranno parte oltre le squadre militari del 
campo sportivo di Gorizia, anche tutte le! 
sezioni di ginnastica delle varie palestre | 
d’educazione fisica, che si recheranno al con- 
corso: Nazionale ginnastico di Venezia. i 

Il programma per questa seconda giorna- 
ta sportiva, comprende; sfilata dolle sezio- 
ni gimnastiche; esercizi elerhentari a corpo 
libero del C. G. di Venezia, con accompa- 
gnamento di musica; ‘un incontro amiche 
vole di palla al calcio fra la squadra del 
P«Unione Ginnastica Goriziana» e il team 
dell’«Audax podistico italiano di Gorizia», 
nonchè partite di basket ball, gara a staf- 
fette con ostacoli, giuoco. delle tre pietre, 
giuoco ‘alla, conquista del tricolore ecc. di 

Il sotto/comitato sportivo per eventuali 
circostanze di forza maggiore si riserva di 
modificare l'orario generale e di sopprimete 
in parte o completamente alcuni giuochi 0 
gdre del programma. ; 

Data l'alta significazione patriottica delle 

e memorabili giornate, è certo che la ma- 
fiifestazione sortirà un esito brillanvissimo. 


Da 


Vini per famiglia 
OPOLLO, FRIGLANO, BARBERA, CAPRI ecc. 
Partite per alberghi, ostie trattori 

— Burro - Latte condensato - Olio 


Rag. PICCININO VITTORIO 
© Manazzini Via del Toro 6:- Telefono 21-76 
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ISCHIROG 


DEN DRG DSG EG NOA ANOFURE RODIUERINUNIBEMIARE NUR NOE GUN 


+ Ollo 


Indicazioni: Depetimento, Malattie e disturbi degli organi digerenti 
(specie la stitichezza), Maternità. - È la salute dei bambini e delle donne. 

“E da lungo tempo che tanto in pratica di ambulatorio, come in quella pri- 
vata, ricorro all’efficacissimo aiuto dell'Olio Sasso Medicinale ed io stesso per- 
sonalmente per vario tempo adoperai quest'Olio come ricostituente e spe- 
cialmente come lassativo., 


dic 


nale 


Comm. Dr. G. Crotti, Medico-Chirurgo 
Via S. Eufemia 25 - MILANO 


P._ SASSO eFIGLI — ONEGLIA 


Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali 


ICT EISITEE: 


SOCIETÀ ANONIMA 


Capitale sociale Lit. 150,000.000 | 
SEDE SOCIALE E DIREZIONE CENTR, ROMA o 


(ip—_r—_er_ 


(o) 


SEDESDI#TRIESTE 


Corso Vittorio Emanuele III 
angolo Via Dante Alighieri 


: Telefoni N. 4 e 3166 è»: 


"1 ss SS 
TUTTE LE }OPERAZIONI DI BANCA 


BREE SE i EoNa 086 ESS E NR RE E i BDO 


“Pe {po 


commestibili ed. affini il 


Finissimo da The e 


2ln'pacchicli da 100 grammi — Spedizioni postali. 
Deposito: VIA & VASARI No, 1 fin corte) - Telefono 160 


ARESIO dd Eee È EE O pt E DN GSS 8 EE RI DE OSIO AD EN NE 


4% 

I continui 6 RO GE 3; 
(20) 

Î i ot, 
trionfi dell :95 si 
spiegano l’'universale favore del pubblico e l'immensa fidu- 3% 
cia dei Mediei che io proclamano superiore a.tutti i prepa- &% 
rati del genere. Da 
x Porta il primato in tutto il Mondo e l’usano i Colossi && 
folla Scienza Medica!! DÒ 
IR 


+ 
ta 


Roma 13 Agosto 1918 


è 


Ministero della Guerra j 
Direz. gonsrale (di Sanità Militare TU.mo Cav. Uff..0. Battista - Napoli 


... «Sono lieto di affermarle che trovo il suo prodotto 
Ischirogeno assai utile nelle forme di esaurimento, perchè 
di pronto effetto e facilmente assimilabile, 

Con ogni osservanza Dev.mo 

Comm. Dott. F, della Valle 


T. Generale Medico Direttore della Sanità Militare É 


Ispettorato di Sanità Militare stim.mo Cav. 
Posso a 


n'a, 


> 


seta 
lele, 


EN 
) 


CRigeacr avere dele Fora) 


Roma 15 Agosto 1918 
Uff. O. Battista - Napoli 
icurarle che da molto tempo consiglio quest’ ot- 


per persone di mia famiglia, come nella circostanza attuale, 


tutti i preparati marziali e ricostituenti nei casi di impove- 
rimento del sangue, di dispepsie atoniche e comunque di 
esaurimento, delle forze. 
Con molta stima mi abbia Suo Dev.mo 
Cav. Dott. Giovanni Cervigni 


Magg. Generale Medico Ixpottoro di Sanità Militare 
esi 


Ministero dello Colonie Roma 16 Settembre 1918 
Direzione. Benerale Sig. Cav, Uff. 0. Baitista - Napoli 


Per corrispondere adanaloga richiesta del Governo dell’Eritrea, 
$ si prega cotesta Spettabile Ditta di voler spedire, con la maggiore 
possibile sollecitudine, alla Farmacia dello Ospedale Goloniale di é 
Asmara N. 200 bottiglie del suo Ischirogeno, avvertendo che in 
ari data è stato sollecitato il Ministero delle Finanze ad accordare 
©9 il relativo permesso di esportazione. p. Il Ministro - Riveri 
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BRE KEO DUB UNE HUB CHI vas SEnBEgUIERERENY UNE ERE ARÙU ERE NDR BEE 


» DITTA 


ALESSANDRO VOLPINI - MILANO 


Via Torino N. 62 
Filiale di Trieste, Via Istituto 22, telef, 25-77 


(e 
BICICLETTE. Parti di ricambio 


ed accessori == 
Pneumatici per ciclo, moto e auto 
== Articoli in gomma per farmacia ed ospedali = 


Richiedete presso i migliori negozi di salumai 


| Marca “Vaccina,, garantito puro 


25% 


timo suo prodotto Ischirogeno (e l’uso ripetuto fattone $$ 


n'è una riprova) avendolo trovato sempre efficacissimo fra $i 
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TTT CEL EBD H3H EEN HEE DEE ARE HEE 


ui l'Uso 1, 


SPIRALE AR 


£. A. 1. GIO. ANSALDO & €, 


ACCI AIERI CORNIGLIANO 


== LIGURE 


Tolegr, AGGIAIERIE Gornigliano Lig, 
Tolofono: Interurbano N. 759 - Urbario N. 5049-6265, 


GRANDI FUCINE - LAMINATO] 
LINGOTTI - BILLETTE - LAMIRATI 


AGGIAI al Nichello 

AGGIAI al Gromo-Nichelio 

AGGIAI al Gromo- Nichelle -Vanadio 
per COSTRUZIONI MEGGANICHE 
ner AUTOMOBILI - MAGNETI 
per MOTORI DI AVIAZIONE 
Der RESISTENZE ELETTRICHE - 

DIAMAGNETIGI, 


[ACCIAI per UTENSILI 


al carbonio e speciali 


FONDERIE a ACCIAIO - GHISA 
20 BRONZO - ALUUMINIO O 


GETTI di Aociaio speciale ANSALDO 
con caratteristiche meccaniche uguali 
a quelle dell'Acciaio fucinato. 

GETTI di Accisto al Manganese per 
macine, frantoi, scambi ferroviari, ecc. 


SI FORNISCONO CAMPIONI A RICHIESTA 


UrtiCi ri 1RIESTE: Via iuccarav mueri 8 
Telefono 2808 


Ansaldo Pub Inserz. 3 


La più grande Fabbrica 

Hel mondo di Motori a 

gas, ed olio pesante e 

= man Ji fossi == 
Nei Gassogeni CROSSLEY, per 
qualsiasi potenza e per applica- 
zioni di forza motrice e di riscal- 
damento industriale, si possono 
bruciare: carboni, lignite, torba, 
sansa, vinacce, cascami di legno, 
alghe, lolla di riso, di grano ecc. 


SOCIETÀ ITALIANA MOTORI CROSSLEY 


FIRENZE 


Ufficio perla Venezia Gitia: Via Silvio Poltico 1 


Tolef. 19-68 TRIESTE  Telef. 19-43 
== PREVENTIVI A_RICHIESTA = 


+3 


Sciroppo Italiano del prof. L. Beccari 
della R. Università di Bologna 


Tosse - INFLUENZA - Caranri 


presso le migliori farmacie - F.LP.I.M. “Ster,, 
Conc. V. Potuzzi - Via Mille 25 - Bologna 


Deposito Generale FARMACIA VIELMETTI 


MILANO 


SVEGLIE 


VALVOLE PER 
AUTO - CICLO 


MATERIALE ELETTRICO 


tilWerutvalli 400 è D0OU, FE \Vitivisalt Hi UL'ILLOIL:». LADUUZIOLO ind Srrliciioo ri audio UU; d'Ubbpisica dvi, 


LL PIGUOLO Gi ‘Brives, pag. 1V, iS sstdggio iz N 


Marina e Navigazione AVVISI COLLETTIVI SERENE nella 
ra Richieste di personale di servizio 
Serenamente come visse, munita dei conforti religiosi, spirò ieri 


cent. 20 la parola. Minimo L. 


I rifornimenti all'Austria via Trieste Ò 
Come abbiamo già annunziato, i rifornimenti |* CUOCA stabile o provvisoria, diligente e capa 
dì farina americana destinati all'Austria tede- cercasi per cucina tedesca, primaria casa con ANTONIETTA veg CHERSICH 
sca dagli Stati Uniti trarsiteranno per "rieste. copio, vita tre persone. Buon a rolamenio e; i 
È ratta; . Vi io n 1 o n 
io E) nata COLOMBIS 


Venti sono. i piroscafi carichi diretti al no- 
è arrivato ieri mattina il 


DOMESTICA possibilmente sappia cucinare, cer: Ne dànno il triste annuncio agli altri parenti e conoscenti so 


stro porto, Di questi, 


IRE de piroscato, inglese «Wyncoute», con 
6679 tonn. di farina: EIA casi da piccola famiglia; bmonissi tribu ; 
MTA pendò 20 ormeggiarei all'Hangar on Prelentarei: magaazino Morini S Maurizio dolenti : 
n e! untofranco. N. OLA N LR: S; 39926 B Pi 2. } 
RAGAZZA brava per tutti lavori domestici, cer: ANTONIO, ao Dr RA Entra CRISTINA, fratelli 
, AR î n 1g: 


casi prontamente. Via Manzoni 18, Sambo. 39961 B 


tf bollettino giornalioro del R. Istituto Geofisica 


® La pubblicazione del bollettino giornaliero del- 
POsservatorio Marittimo, iniziata nel 1878 per 
dre pla cittadinanza i dati meteorologici ge- 
merali ca i presagi locali, viene ripresa da que- 


Domande d'impiego e di lavoro 
cent. 5 la parola. Minimo L 


AGRICOLTORE, fioricoltore, offresi. 


Cherso - Trieste - Fiume, 13 maggio 1920. 


siti Istituto, che kostituisce, per la parte geo- 
ica, l'Osservatotio Marittimo. È Piccolo, 
ino attuale, a differenza di quello an: IMPIEGATO pratico ramo spedizioni offresi. Of- 
til uarda solo questioni meteorologiche, | fe «Spedizioni i 39813 € i 
foto i ione eta ont ne AI Ta Pb pratico tutti lavori ufficio ofiresi TL SY 
o fignetiche, la curve di marea, ci anche quale m: iniere,: «Uffici 398150 si 
sube pre, lo seni Dr Prg gi Mb NESATO, pratico lavori nritcio marin RINGRAZIAMENTO 
ose della condilioni. meteorologi: ao gpnoniazine IRarrenaoni cersa pronta ofoupa EI La sottoscritta ringrazia di cuore la Direzione dello Stabilimento 
«io ESpeAiLio COLI OS RICAMATRICE assume qualsiasi lavoro casa Tecnico Triestino, i colleghi del defunto e tutte le buone persone che 
; 3 T î 4 : propria. Coroneo 17, IV. 39878 0 per la morte del suo adorato 
SARTA confeziona prontamente vestiti elegantis- (© A p (93) 


simo 6d i presagi a scadenza euperiore 2 24 ore 
sono una novità nel campo ntifico è vengono 
introdotti in base alla esperienza favorevole 
compiuta in guerra. Si deve tuttavia ricorda- 
re che, a differenza della curva di marea, le pre- 
visioni. bsrometriche e del tempo sono sempre 
alquanto. aleatorie, mancando ‘ancora la. cono. 
scenza completa delle leggi che reggono | com- 
plessi fenomeni atmosferici, I metodi seguiti nel- 
la compilazione del bollettino sembrano tali da 
dimintire questa incertezza e da aumentare |» 
quindi la scarsa fiducia con cui sogliono essere 


simi per signora. Acquedotto n. il, I p., destra. 

TAPPEZZIERE provato soegtiltos na 5 Ci vollero, con omaggio di fiori e di presenza, rondere l'estremo compianto, 
DI VA co zi n, i FI n j i iti 

lavoro, prezzi miti. Rivolgersi: Latteria- bi x Un Grazie gpure al dott. ROrtoo Apollonio che nei limiti della 

reo Cavonr_N. 1 39199 0 scienza cercò con la sua abnegazione strappare l'amato nostro alla ei 


VENTIT REEN RED ilografo , Garsiepondanie tastrofe inevitabile. 
gue, Ist) , bi 
vg occuperebbesi ore pomeridiane. 708 È 13 | Famiglia DOUGAN 


offerte «Aprè idi» al Piccolo. 39703 C_ 
SENNE attivo, rappresenta) ile corrispondenti 
italiano, tedesco, indipendente, conoscenza fran- 
dese, contabilità, versato lavori d’ufficio e Pun- 


accolte le induzioni sui fenomeni meteorologici 
futuri. ; to franco, FIRDOEREIO: datiilografo, 0eron Cesi x 
7 A | pazione per 1-15 giugno presso azienda industr a- | 
3 Movimento nel porto P. DA E Piso IRE RENO DO eo dr iii prete: Offerte di MORATIIltO botteghe i 
Arrivarono ‘ieri nel nostro porto i piroscafi: er ottenere una b SE $0. Offerte «Persona di fiducia» Piccolo, SS C SERIO di 
«Wyncoute», da Filadelfia, con 6679 ton. di fa- ; uUona cucina Sri LI crepes e | .20 la parola. M GI 
rina; «Kelet», da Catania, con 900 tonn. di mer- Posti disponibili - Offerte di lavoro FEFANTAMENTO ciglia: i yu s E (o) P È È (V) R $ T 
Ea Qi rconcia NI 3 TE segreto della “b ta” Pai 2 LAS cent, 20 la barola. Minimo D. &— DELA gita. ciaraiho, intesi bom rie capo dei civici vigili i, p. 
tia». da Fiume, con 94 tonn. di meree varia e 44 sc ich uona cucina, non è più riservato al APFHENDISTI, pagticcieri 2, cercansi d'urgenza: levo mobilio. Offerte sub «Nransuente» Piccolo. | spirava. questa mane dopo lunghissime 
ggori. 1 CUOC IU . sa | Via horgo_N: 33, Fattor. 200 Ri ERE — ea asci iù 
Prestito i piroscafi: «P. Hohenlohe», per Gra- x MInSRRICie anche la il modesta donna di casa \ | CASA di spedizioni cerca persoralo dirigenti | MAGAZZINI, negozi, affttansi. Agenzia Stamba, FASI RIO: 1a ELLI IO see 
rana: «Paononia» per Non_Xoxk; aitcori È Rat wii alla sua famigliola pietanze saporite e nutrienti per ufficio imbarchi ‘0 gronpages. «PAAtADONio | zena Lio SERIETA, oe e RE 
per Costantinopoli. te; i) s È a 573» presso il Piccolo. 5 i] n : Î d A ved. Î, Stele 
SARE ETRO SEAL o si Mata Estratto di Carne Libby, che le sarà non SENOHIAND otehque rappresentanti (anche don: Ricerche. di SRO pottegno la So Kravos, Teresina mar. Chelleri, 
a soi TI . . . ntrodurre prodotti ricercatissimi. Assicu- 5 i 
fono attesi nel nostro porto i pirgacafi: «Mfount li inestimabile aiuto, ma di grande risparmio, sia di tempo fiamo seicento mensili. Molti rappresentanti ne ion ogivale SA imo. Lar pe e Dore ved. Bossi, che 
S Verrioni; «Jadera»; «Loredanos; «Ellenia»; «Ve- che di danaro. guadagnano mille, Inviare referenzo, vaglia li- {== n- = = = ‘|a nome pure dei generi e dei nipoti, dan- 
*. niero»; «Raperanza de Larrinagan; «Paraguay»; È fe cotto per campioni, Franco Paladino, Ales-|SAMERE tre, uso ‘ufficio, posizione centrale, P9*-|no la triste partecipazione agli amici e 
vAmerika»; «Pres. Grant»; «Pitann, La seguente ricetta servirà . ‘ sandrina 40 quartiere secondo, Roma, 42723 D_|sibilmente via Acquedotto-via Carducci, corcer#. | conoscenti Si 
Navigli ormeggiati iori mattina agli Hangars h RGSn servira a CONVINCErVI che, malgrado la FALEGNAME cercasi urgenza, Presentarsi con SEO RI viasA0gn 2h Br Ia I funerali dell’ tissi tint i 
pietra Ss DU presente scarsità di tanti fra i principali el . x, docenti. officina, via Istituto 42. . 39793 | MAGAZZINO cercasi, permetta entrata, camions. _ rali dell'amatissimo estinto segui 
olo IV «Itis» sear.; Hangar 1°a «Argontina» r È È principali elementi necessari alla METTO facchino cercasi prontamente, Indirizzo | divolgersi: Bernasconi Luigi, oglelia 149, Piazza ranno sabato 15 corr. alle ore 15, moven- 
v car.; Hangar 3 «Francesca» BC Molo JI cucina, si pos è ? si i si Bi “96081 do il + È Q Ai gi 
dia A ilagyarorezàgi; Molo ILL (Lloyd) © , Si possono tutt'ora ottenere, grazie all'Estratto Libb e STD | QUARTIERE È rioimes niche i gr voglio dalle ces. N, 3 disgia tà 
) A ti gr; È ": ssert coi REL 0 LIDOY, BISCUOTITORE “piovanotto di buona volonta, | QUARTIERE 23 stanze e cucina. #nche in cam l'Asilo. 
«Gastein» car.; Molo Ill (Lloyd) B «Abbazia» CIDI squisiti delicati RiovaDoHio volontà, ; 
’ e sostanziosi. di ‘onesto, cercasi prontamente. Presentarai con |PaEna, sposì cercano PIOREOO per agosto Trieste, 13 maggio 1920. 
j iri i vi via , Goggi. 69 | ic VEGA 
attestati e referenze. Indirizzo al Piccolo, 5000 D | Rivolgersi: v). ‘orta 377, Cogg Éimara tai od) Corso Vi TIRA 


car.; Hangar 6 «Carinthia» scar.; Hangar 9 «Mon- 


viso» car.: Hangar 12 a, 12 b «Contessa Adelma»; S M . 
anzo. alla certosina. 


Hangar 14 «Columbia» car.; Hangar 17 «Trieste» 


ECUOLA Moderna prepara in tre mesi perfetti | STANZE 2, e cucina, ammobiliati, con campagna, 

corrispondenti, stenodattilografi. Cor- | in Istria, presso il mare, cercansi Qor URI dre 
i ù i jatura» 

850 D |mesi. Offerte con pretese sub «Vl PEER MACCHINE lavorazione ‘legno, pronte) in. depo- 


i conta.b! 


Ir ARI «Arinyi»s LUO Spano Pr det A i Ka di ( 5 Ù 
angar 23 .«Mhurso, gear; Molo 0 «Gerania», ‘endete circa . di.manzo (coscia o spalla) e d astica, 45. 
«Radium», «Africana»; Hangar 55 «Sheridan»; : È spalla) e dopo averlo datti ita-| casella postale N. 456, Trieste. 3 h i La 
Hangar 68 «Pilena» scar.; Hangar 69 «Orseolon; battuto, mettetelo in una casseruola con 20 gr. di lardo tagliato a fette liano tedesco, GERA n RIO Noro Oer AA RI 
-Hanenr, 6911 sSeterenzia car; Iva, Baometta e due cucchiai d'olio. Condite con sale, pepe e spezie e fatelo rosolare FINZI dI Vendite ‘private d'occasione MATTONI CRA comp Dias: carpo Sat nia 
«Laguna», «Alga»; Riva ci aticov; Riva S H; Le AZZ TTI NENTI E si 1 la. Minime e d vi & Borri & Serobogna, n 7 ia 
«Zora»; Molo VI «Cracovia», «Narenta». a fuoco lento. Quando avra preso il colore, stemperate un'acci li Camere ammobiliato e pensioni private È CU DIRI Po = = i a a Ne 
cucchiaino di E i x the ICCIUgA Con: ohi GAFRA di latte, con due capretti, da vendere. mESTRUALINA Rachelic, ritomio i 5 a 
chiaino di Estratto Libby in un mezzo bicchiere d’acqua calda e AMO Via Piccardi 35 39921 M_ gole mensili TRA TO ee da: 
ini it cad 8) cana La si Rae 
N ti CRE M til versate a poco a poco nella casseruola, onde venga assorbito dalla carne. = Pene i no - a sr CUCINA signorile, solidissima. pEegenta. bianco: Efche, Dueporte "holedo St, Napoli. — 10569 0, 
bi o n sà ammobigliata, possibilmente salo! 1, di- | ma i, ven: si. Canova 22, Cucit.. è Ta n 7 REIT rino 
otiziario Mercante L Procuratevi oggi stesso un vasetto di Estratto di Carne Libby stinto sienore stable Seat, ‘ib so FINIMENTI Tino, per qavalli, 200 vendor! aio Premiata Ditta A Fornani di emo cech Îi 000 
TIR hi È N a di K 1 EAST IPATESAA Ed E l'occasione. Indirizzo Piccolo. 39767 M__ ceverete un attraente regalo sorpresa. 42590 0 così 
Ml commerelo di Trieste iel marzo 1920 o troverete in vendita presso tutte le drogherie, salumerie ed STANZA ammobiliata cerca signofina ner. bene; FORNITURA carrozze!ia bambini, lavoro ricchis. PARTITA istrumenti chirurgici, siringhe, aghi G i 
Dbresso onesta famiglia. Offerte «A. CU» Cos simo a mano, vendesi, puro prezzo ISO: ipodermici, vendonsi. Offerte «Chirurgia» Piccolo. i 
Indirizzo Piccolo. 3993 39955 0 cum 
vent 


emporii alimentari principali, in vasetti 
bianchi coll’etichetta dal triangolo turchino, 


Fendonsi a buon @EGHETTI, per metallo, cacciaviti, incudini per 
‘Acquedotto handai, trivelle americane, ecc. ‘ecc., pronti in 


Esportazione con ferrovia; q.li 776.567; importa» 


zione con ferrovia q.li 739.835. EFANZA elegantemente ammobiliata, possibil-| &ioiELLI varii e collier antico, 


mente ingresso libero, paraggi Dante Alighieri, prezzo. Dalle 244 pom. Pranzutti, via 


Esportazione via suare: q.li 205.965; importazio- 
ne via mare qdli 679.363. d i da as el libb i Piazza Stazione, Cesare Battisti, cerca i posi ì 
e perio: GI 00m cu È, noel & Libb ae sul nome Kms diabile Mrigote. OMert REI Da N: A TOR TEL so deposito. Borri & Serobogna, Aaquedotto dh, Si 
et SAT lio giornali i M ini de SEIN IcAg0, il Dia ponte piscoo. cbiliato, 7 GERI bricazione, Sicswa Tnetalio, core ;lrociate, ven: 10,600 kg. scalpelli per minatore, acciaio prima del | 
"Movimento, metlo' giorialiero al Mfgazini | | ‘grande, mercato di came del mondo, ed STANZE vote, pmmobiate Gran: Osanna. |M bcione dndiio Pisoio "POM queta, 0 TS i Dori & Soroborno fot” | cons 
alla fine del mese: 17 per l'importo assicurato di evitate i sostituti di inferiore valore nutriti Mo dismesse SALOTTO ricco, in ebano nero, vendesi. Via dolo 399510 cons 
lire. 2,831,370. Itivo, Camere CIA. pensioni private SINO si s Fi rdale dia Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori Prob 
î lusso, altri og ì , VED sd il WaÙ 
dorsi, Pendice Scorcola 328, porta 39941.M rent. 30 parola, 1 pt P eva 
E |SeatoL a to, catena SAPONE or sacr 


vagone offresi. Campione a richiesta, 


Concessionari PER LA Rivenprta ALL'INGROSSO 
ppresentanti. Baponificio Vasta Rumo- 
10368 P 


‘cont. 20 la parola. Minimo L. 2 MONBI FOMIORIE O 
re sa inez | SCATOLA sigarette, borsetta, 
STANZA vnota, camerino, con comodo cucina, | oro uomo, vendonsi. Tiziano 9. 


Propaganda commerciale all'estero 


T, sinistra. 39959 M cercansi 


| L'Ufficio Stampa. presso la Delegazione italia B : n 
na al Congresso della pace, in Parigi, ha preso azars Alimentari Nord i 
opportuni accordi col quotidiano «La Jonrnde In- E É Da sua affittasi. Stamba, Piazza Borsa 2, II. AMMI2E_ | STANZA pranzo, lussuosa, nui va, vera occasione, lino. Catania. 
dustrielle» con la Rivista «L'age de Fer» e con ( ugenio Ceruti), 9 Corso Como 9'MILANO. STARZA vuota, senza comodo cucina, affittasi | vendesi Tr 'Gatteri 45, porta 3. 39999 BC 
i * Der uomo solo, Agenzia Stamba, Piazza i LA] STANZA vironso, nen A divario: <P Sport: Automobili, biciclette e vari 
zo. , , O esì, di iL 
a 3 cent. 50 la parola. Minimo ©. $—- Q 


l'organo della Fiera di Lione, di imminente 


Boccaccio 17, porta 15. 


Dubblonsione: pershi di RIGNIRL Appia 
comparire, debitamente distribuite, tutte quel STAN Ta, I o afattasi dr 
Jo notizie di indole economica, industriale, teo- È ZA vuota, con comodo cucine, affittasi. | STANZE pranzo, letto, vendonsi, prezzi conve IAT 1918, tipo 2, torpedo; pv r 
Ago Siano, chiazza Bora SL QI nienti, occasione. Commerciale 2, Negri. 39477M vendonsi, GT INI I Rega, i 
427351 Q U 


s STATA con un Tetto, aiattasi, lire 150. Agenzia | TORCHI sei, da uva, non usati, primissima 
STANZA PRE Dorea n STITTI 42082 E __ | marca, «Hercules» (Mayfarth), numero 4 AA, con- = = 
Te o Digsol ita, affittasi a fistinta | tenuto graspi 900 litri, prezzo lire 1600; ie torchi _ Capitali » Società - Cessioni 
È rizzo Piccolo. 3F lgtarca etessa, numero 4A, contenuto (00 litri, | di aziende commerciali e industrie 


nica è finanziaria che possono interessare il no-|_. 
‘stro Paese, mettendo in evidenza sopratutto le 
tisorse delle nostre industrie, la capacità pro- 
‘duttiva delle singole officino (quantità e, quali- 


tà dei Ri n la natura e l’impor- 
4anza dei rispettivi impianti tecnici, accompa- È, 4 F 
prezzo lire 1200; tre torchi marca stessa, mu-| cent. 50 la pa . Mini osi 
SIRSELSIONO mero 5A, contenuto graspi 430 litri, prezzo 377 TARE RIE a DERE st 
LOCALE vasto, retro magazzino, adatto anal 


DI cont, 20 la parola. Minimo L. 2.-- 
COMMERCIO, Prossima apertura di un 


lire. 900; tre torchi marca stessa, numero GA, È , De mi Ù 
contenuto graspi 225 litri, prezzo lire 600, ven- Biasi uso, vendesi. Indirizzo Piccolo. 39899 R 


corso commerciale. Scuola Moderna, Citso 46, donsi. Rivolgersi alto spedizionere Free sco MUTUO 160.000 sa due stabili, rendita 26.000, buon 
7 39966. 


Ciunadfica 45. x i G | Parigi. n Brea no tasso: Indirizzo Piccolo. È; R 
CONTABILITÀ corso pratica impartito da un|VESTITO w mio quasi muovo, Nendesi. Ma: ST lt smesso EMA x - = 
ragioniere: Scuola Moderna Corso 4), Ginna: VETO manna. E ; "aversi 
Se RzA commerciale melodd fece e | emerson Pe RE soi i ini ce il 
Gi tetto anioni 
‘acile © SCUOLA Moderna, Corso Ginnastica 45. 


gnando, possibilmente, tali notizie, con mono- 
vee illustrative e fotografie. 

iniziativa di cnì sopra è cenno è sembrata mol. 
to utile e pratica al Ministero per l'industria, il 
commercio e il lavoro, che esorta le ditte della 
piazza a trar profitto dell’efficace mezzo di pro 
aganda che ad esse viene offerto, e di inviare, 
in conseguenza, il materiale che riterranno me. 


glio indicato allo POLO RETSRERZISARIa MI 
cio stampa, presso la Delegazione italiana a. ODIA 1 Romolo M 
Congresso della pace in Parigi. rapido (corso serale). Scuola Moderna, Uorso 45, esa î Bingue, contabili ‘ N stica 45. 
RR : Gimmastict 46. 860 @ Acquisti privati d'occasione SOURCE sesti e 
» Libretti postali di riconosoimento SARAI RARE, Beuola Moderna, Corso 46, cent. 20 la paroia. Minimo L. 2— N. duzioni, suppliche. CA Niperaaione Scar 
Gli uffici postali erariali della Venezia Giu IR ARNERMON I n (QING, pars geo, == TARVISIO: Camion i 
lia è della Venezia Tridentina sono stati auto- ESAMI d'ammissione seuole tecniche-sinnasioi- BAGNI gui FRATI cercansi, RNaodi Ro. (sabato) Ranion a Deore inn Pia 
rizrati al rilascio degli speciali libretti postali ceo. Scuola Moderna, Corso 45, Ginnastica 45, | ma 23, ‘angolo ness. RINO merce, passeggeri. Rivolgersi: Banco Caffè Liar 
di riconoscimento in uso nella Amministrazione DE 850 G | PIANINO o pianoforte acquistasi. Drogheria baldi, oggi (inpopranzo, delleis calle 18 ‘39008 17 
{ porsisnira: del Regno, per ora solamente per TNGLESE prossima apertura di un Tue Dre Zigon, via XXX Ottobre 8. 30419 N | TRENTOTTENNE coll n Tollda IRE a 
il servizio interno. «Scuola 0 n " i ir r" 
Il prezzo di ogni libretto di rinonoscimento 860 G | Commercio ed industria Siate So I SEITE 
cent. 40 la parola. Minimo Li 4—- O | serietà: «Alberto» ‘Piccolo. * 39833 U 


Offerte 
39927 G 


SELL dà | ARGENTERIE, monete, oro, gioie usate, bril. | 
A PITTURA e disegno decorativo, studio dal nudo, | Janti, pago benissimo. A. rate. vendo specialità 
È È A insegna professore pittore aecademico, Scuola | borsette argento. Eseguisco qualunque lavoro 
Moderna, Corso V. E. 45, Il, via Ginnastica 45, II. | giornata. Massima, convenienza. Ricco assorii 

850 @ mento oreficeria, orologeria. Chiarelli, Perito 

giurato. Tintore 2, telefono 937. 3220. 


ARTICOLI igienici (preservativi uomo, donna), | 


personale è di lire 1 
RSS 


CORRISPONDENZA APERTA 


RIPETIZIONI qualsiasi materia scolastica, im- 


Lagrime. Scusi sa, ma uomini seri, verso la 
partite da professori delle locali scuole medie. 


quarantina, i quali passano parte delle gior. Î 
nate sorivendo lettere d'amore; alle, «Qorrisvon- n n e PROT IE - | (Scuola Moderna» Corso 46, Ginnastica 45, 850 G jalità, finissi i Acquedotto 12. 
denze aperte» e «Piccole poste» dei giornali e ì &. VANITÀ be SOL. 177, Ù; II, strano A ‘RUSSO; si Lana e ui apecialità fimnissime. Steindier, Acquedotto 12. | 
sì È , serbo-croato, metodo facile, massimo 3999730 | 
i profitto. Scuola Moderna, Corso 45, Via (inna:| s5TTIGLIE vuote, rottami di vetro, compenamo |} 


7 


alunque quantità, pagando massimi prezzi 
Serivare Coen. via Ombrelle, tel. 11-54, 558 0. 


poi protestano presso una redazione perchè la " 
risposta non è nbbastanza  aflettuosa in rela iP ; ‘4 di 4 NE % i DER 
ziohe è! quella di n altro ion ei ooiem. ani» sa n GU (070 VAI: Z ICE, barn (7) {9.4 STENOCRAFILI corso di stenografia mercoledì. 
i NA | GAMERE matrimoniali, muove, con psiche, pei 
Î 


o imbecilli ‘o squilibrati. Le abbiamo dato tem- A 3 i 
po da tra riposta scherzosa Der non dine Da soddi; VIARIO d SEL A & ci È ag «Scuola Moderna» Corso 45, Gion ta ; ; ai 
; insono nora a doiiondo: diventare Aisioone È A CICOHE IA È STENOGRAFIA italiana 0 tedesca, Gabelsberger SR SPO presso ditta S. DIRPSEINSSDA De 
È is v i i i $ d jramar 
Yieno insegnata con metodo fucile in brevissimo | TABSEFORTI, anelli, buocole brillanti, acquisto. 
Stamba, Piazza Borsa 2, II 22732 0° 


i n 
tro chi sa a quali seccatare se la manda sem- ti 4, Ì 1%, 
i e 10 Ue le (i STENODATTILOGRAFIA metodo  celerissimo, 


plicemente a. Ria paese: la tratta Ciea cano il 
benemerito cittadino Treves agirebbe con lei se n È 
i Îe Î americano, cinque lezioni, cinque lire. Coron CHIEDETE scatola L. 11.10 bollo compreso Sapo- 
dovesse condurla in luogo sieuro. Speriamo che IT, Urimo. SOIOT O So Ran cia tifricio gratis, supera tutti 
Saponi. toilette. per qualità, peso. 10524 0 


fionchi (20) con sust@ metallica, 20 sga- 
Leto “Totti sE cavalletto, in ferro, vendonsi 
tutto «en blot», Acquedotto 95, telef. 31-84. 39953 0 


ora sia soddisfatto della nostra sincerità. 

Inverosimite. «Lo amo terribilmente fino al 
punto da morimne. Sarei disposta a vivere in- 
ginocchiata ai suoi piedi, @ fargli da serva o 
da schiava, a lasciarmi battere per capriccio, 
a perdonargli qualunque crimine commettesso. 
Se lo sapessi in carcere per colpevole dei misfat- 
tì più ‘atroci il mio amore aumenterebbò come | 
aumenterebbe la sua sollerenza. Come devo far 
re perchè egli ricambi?» Si rivolga anche lei al- 
l'infermeria "Treves la quale possiede, ricette in: 
fallibili per casi simili al suo. 


gnore, 
mento. 


LE 
(n: 


La Candida ( 


RINOMATA LISCIVA IN POLVERE je: 
SOLUBILE ANCHE A FREDDO 
MIGLIORE DI QUALUNQUE SAPONE 
IMPOSSIBILITÀ DI CONTAGIO. 
DURATA MASSIMA DEI TESSUTI 
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SCIARADA è 

L’intier disegna il primo e il secondo 

E ognuno lo può saper a questo mondo. 

Soluzione del giuoco precedante: 
'Mi-La-No—MILANO 


«Fepya p vp PARsd 10 02904 
Franso nel Regno kb. 


Acqua pugativa naturale, 
contiene 60 grammi 

ai di solfato di soda per litro. 

SL Concess. DE ASTIS è SERVENTI 

3 Via Cesare Battisti 128, Roma, 1. 


— Scusi, signore: sainirobbe dirmi se questa 
pianta appartiene alle cucurbitacee? 
— No, no, signore: è del municipio. 
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vole per ogni sofferenza, per ogni miseria; sì godeya, perciò, d’una grande reputazione e 
interessava, quindi, di miss Grace, già a-|di un'autorità incontestata. 
isolata è tanto più da com- Da circatre anni aveva rinunciato ad ogni 
funzione ufficiale, ma dal Ministero degli 
Affari Esteri veniva tolto di sovente dal suo 
sontuoso ritiro dell'avenue Henri-Martini 
amzi non passava quasi settimana senza che $ 


ve loro d'una. straordi sonorità, ‘e si  — Miss! miss! — gridò d'un tratto Rai 


guardarono reciprocamente, stupefatte. manda — che avete? Ma essa sta male! 
— Hai capito tu? — chiese Elena.a Mar- Infatti la governante, che pareva sempre | vanti nogli anni, È 
cella. - © din preda ad un gran terrore, era ricaduta | piangersi agli occhi della fanciulla in quanto 

— No — questa rispose. — Non ho udito sul sedile cogli cechi stravolti, la bocca a-|che la disgraziata aveva un carattere vera- 
che ripetere: «friscohama»... mi sembra. erta, dibattendosi convulsivamente e gri- mente pessimo, 


Che vorrà. dire? dando nel tempo stesso con voce ranlea queste | La governante, dopo aver sorbito una taz- | Pro À Si 
— "Toh! — fece Raimondo. — Vuol dire che sillabe incomprensibili : hi za di thè e shocconcellata una focaccia spal- De e chiamare officiosamen- ‘| è 
la mendicante è ubriaca e costringe la po-| Friscohama! Friscohama! ‘0 | ata di marmellita, s'era immersa (in tn|te Der RON ce suo parere sempre pres {| ti 
È vera miss Grace ad ascoltare le sue drago | ì II, sonno abbastanza calmo. 5 dn a De ESTE problema. © 
pi JAUME FRA Ni pira Golta dinamite. pu biena potà riposare a sua volta ©" o ino 
È a Allora, affrettando il passo, senza curar- “tx A isogno, poichè si sentiva spossata. senti i SL LIFEPeRE È sn: 
N si d'essere visto, IVES improvvisamente Per texer fronte all’avversità, per dimen- A Eluciaia tt Si recata nella SHESFI ACETI maestri, gli oggetti artisti 
Proprietà letteraria » Vietata la riproduzione davanti a miss Grace, la quale, con loro gran- Lo 5 sro i come Der TPAgNe Hana camera, poichè quella ‘mattina le ser- | CL SIODEERoIA rr È S, slevano il) 
i vee do sorpresa, al vederle mandò un grido di| Ott ro le sofferenze fisiche, 0° qualgose cel bava un daevo piacere: suo fratello Antonio, i facevano testiz i ammobiliamenti moderni, il 
— Nò — rispose Elena e Marcella — è| pazzo terrore, balzò in piedi © indietreggiò | DIÙ potente Sl stoicismo so Dai è lal'colto pia di pittura, le aveva chiesto Se del gusto © della ric- | 
una mendicante che ho già incontrata altre | di qualche passo. Co INLi alsamo incomparabile, talisma-| voleva che l’accompaguasse in un &lro | gi erano SEA di alti equipaa: 
volte, s È È La medicante, invece, si volse senza mani- MO ion n ianianao lé amiche, era un, po! all’esposizione dei Champs-Elysées ed Elena | De Gérriol a dici cda Vira PRA: 
TE SU attenti! — fece Raimonda con | festare 11 menomo sgomento; fissò sulle igio- ano Sisimatai le parole’ di Fresa ia aveva acconsentito con Ro Too docantavano i suoi Ae na pe 
‘4 soffocata. si “l'al i Cpt Ù isì î forno « Di î, ari zi 
voce ‘ocata vani, una dopo l’altra, uno sguardo acuto,, avevano colpita; essa presentiva un vago IR Vo She ao SppenO 20 era frequentato dai personaggi fr ira 
sage», in cui non sì po; FASO stranieri più reputati sotto î più vari ar. 


SEeGi, nessuno rimanova DA semplice o più. 
i n i * | modesto nei i eno. schiav: sit 
garono al Palais de l'Industrie, 216018 281" | genze an È nor Da GE se Ss 
tento nel 1894, a ‘quell'epoca sì prossima Ì 0a Erano ae MOYTOL Lia 
stente nei Ù e È quale tutto il piacere consisteva nel passar | 


La mendica era arrivata presso miss. Gra- | quasi minaccioso, mentre una smorfia mali-j "o RISE ve da : 
ceve b'era messa a scrollarla senza riguardi. pera lasciava vedere fra Je sue labbra dus TRS che ASI CONDOR SETA le opere esposte. x 
Ta governante mandò prima una specie di flo di denti sani, bianchi 6 forti. TOTO È ‘Antonio ed Elenw alle nove e mezzo Sì re- 
grugnito indistinto, poi aperse gli occhi con | Poscia, lentamente s'allontanò, lasciando le Poi la crisi strana, inaspettata, subita da 
un gesto di collera; ma incontanente s’acr | tiro giovanette pallide, assalite da una irra-| miss Grace, l'aveva distratta da’ suoi peno- + 
quietò; immobile, sembrava ascoltare con ti- {\gionevole paura, e mise Grace, che poco do-| si pensieri, spingendola ad interessarsi del- | ®% noi e che pur ci sembra quasi preistorica. | Je giornaté nel proprio studio, dove attett 
: x mida attenzione quanto la veochia le sussur- |po si dava a borbottare: % LE le miserie ‘altrui, si; Mentre Antonio sta guidando la sorella n|dera ad ‘una «Storia della diplomazia» che 
To giovani si diedero a guardare con vi | rava, gesticolando. NE ; —, Vecchia pazza Ah! sì, abbominazio-| Arrivando al. palazzo di Géyriel, benchè traveîso le sale e si abbandona. colla foga |ricea d'importanti documenti doveva riusci 
vissima curiosità. Costei familiarmente battà ‘tre colpi sulla |ne di una vecchia strega! l'avesse potuto far a piedi il breve tragitto de’ sitoi ventidue anni, ora a critiche trop-/re del più alto interesse. i 
spalla dell'inglese, la quale non, prote: _- Che cosa vi diceva dunque? — domandò | dal Pré Catelan, la, governante, dovè ct | no severe, ora ad un’ammirazione eccessiva, | Egli stimava, poi, felice la propria gior 

k 5 b i Patrinmo nella camera da leito del signor|nata se Flena, era andata a conversare uN | 


Assisa sulla panca, la governante Ue i ie 
na coritinuara Sg; senno una vecchia | contro quell’incredibile attentato alla sua ri-| Marcella, d carsi; le sbattovano i denti come per la feb- mo. L Li SI ci 
| vestita di cenci, colla testa coperta d'un lu- | Spettabilità. ° — La buona ventura — gridò miss Grare | bre. Do Geévriel, posta al DORATI el suo’ po? con-Mi, o se Antonio, che faceva finta | 
Sirena si assise al suo capezzale e non volle | splendido palazzo, vero 21019 lo dell’archi-| di studiar leggo; gli aveva domandato qual 
che spiegazione sopra un punto di diritto 


E° troppa audacia! — esclamò Mar-|con accento sì comico che fece scoppiare le di Di E 
hè provasse iura moderna. 


che altri l’assistesse; non perc 


rido fazzoletto e colle scarpe di corda. ai) = 0 ce) 0 
piedi, dopo essersi guardata attorno, pian cella. A giovani in una risata. t on, provi i : : r 
piano le si avvicinava, — il mondo a tovescio — fece (eco| — Deve far il giuoco delle carte, colei -= {por miss, Grace quell’affezione quasi filiale, | Il padre d’Elena, era uno dei personaggi |sopra tutto se poteva, dopo una. rapida ce 
è — Che sia ima Jaden? — sussurrò Marcel Raimonda, disse Elena — ma chiede più che tutto la}che una fanciulla può avere per la mercena- | più notevoli della SPEC: francese ed |'na, mettersi a letto come l’ultimo borghes@. 
la, — Avviciniamoci — suggerì Elena. elemosina... Si trova spesso nelle vicinanze | ria, la quale ha vegliato su’ suoi primi passi, | aveva rappresentato Txjoprio paese a, Li-| senz'essere obbligato ad intervenire al si 
"go si risveglia miss Graco — notò Rai- Le tro amiche s'approssimarono pian piano | di casa nostra ed avrò: riconosciuta miss Gra- essendo la governante inglese da soli cinque|ma, a Rio de Janeiro, poita New-York e per| brillanti veglie, cui la signora De Géyrie*tt 
in punta di piedi; udirono la vecchia parlare | ce, che ho incaricato qualche volta di farlejo sel anni al servizio della signora De Gé|ultimo a Londra, dove aveva. appianato le |sapova presiedere con una signorilità da gra 
i i |vriel; ma Elena aveva un cuore ‘compassione- | questiori più arduo con abilità da maestro; dama qual'era. È Continua. 
3 pi 


inonda — che grandine di pugni si prendo î A 
* coleil » rapidamente in una lingua ignota, che par- la carità. 


